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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 6 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: « Conversione in legge del decreto-
legge 23 febbraio 1964, n. 25, recante mo-
dificazioni al regime fiscale della benzina,
degli idrocarburi acidici saturi e l1afteni-
ci, liquidi 'e dei gas di petrolio liquefatti
per autotrazione )} (426); ({ Conversione in
legge del decreto-legge 23 febbraio 1964,
n. 26, concernente !'istituzione di un'im-
posta speciale sugli acquisti di alcuni pro-
dotti)} (427); « Conversione hl legge del
decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, re-
cante modificazioni temporanee della leg-
ge 29 dicembre 1962, n. 1745, istitutiva di
una ritenuta d'acconto o d'imlPosta sugli
utiH distribuiti dalle società e modificati-
va della disciplina della nominatività ob-
bligatoria dei titoli azionari» (428)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: {( Conversione in legge del decreto~
legge 23 febbraio 1964, n. 25, recante modifi~
cazioni al regime fiscale della benzina, degli
idrocarburi acidici saturi e naftenici, liquidi
e dei gas di petrolio liquefatti per autotra~
zione )}; {(Conversione in legge del decreto~
legge 23 febbraio 1964, n. 26, concernente la
istituzione di un'imposta speciale sugli ac~
quisti di alcuni prodotti »; «Conversione in
legge del decreto~legge 23 febbraio 1964, nu~
mero 27, recante modificazioni temporanee

della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, istitu~
tiva di una ritenuta d'acconto o d'imposta
sugli utili distribuiti dalle società e modifi~
cativa della disciplina della nominatività ob~
bligatoria dei titoli azionarl ».

È iscritto a parlar,e il senatore Bufalini.
Ne ha facoltà.

B U F A L I N I . Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, credo sia difficile non consen~
tire con il rilievo che ho sentito ieri sera
fare dal senatore Roda, e cioè che questo
nostro dibattito si è aperto in çondizioni
piuttosto strane e confuse. Sono state già ri~
cordate le incredibili vicende che hanno ca~
ratterizzato la vita, pur tanto breve, del de-
creto-legge istitutivo dell'imposta speciale
sugli acquisti delle autovetture e, più in ge-
nerale, tutto il complesso delle misure co~
siddette anticongiunturali. Queste vicende

hanno messo in luce, con rapido sv:i1uppo
e grande evidenza, i limiti, le ambiguità, le
contraddizioni del Gorverno: della sua piat~
taJforma programmatica, della sua com-
pagine, dell'indirizzo che è venuto concreta-
mente attuando.

Due o tre giorni fa la confusione ha rag~
giunto il culmine. Sulla stampa si sono po-

, tuti l,eggere, come dire, i de profundis per

il Governo: un settiméllnale, sostenitore del~

l'attuale formula di ma:ggioranza e amico
della pa,rte più democratica dello schiera~
mento di centro~sinistra, è arrivato a chie-
derne le dimissioni.

Da due giorni a questa parte la situazio"
ne è ancora una volta di colpo mutata" per
lo meno nei suoi aspetti immediati. Sono
intervenuti i prestiti americani e del Fondo
monetario internazionale. Il Gorverno ha
trovato l'ossigeno, si è procurato sei mesi
di respiro. Si tratterà ora di vedere come
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esso saprà utilizzare questo tempo, e le
somme.

Il prestito internazionale può costituir,e
llna cosa buona. Noi stessi, credo per primi,
cOlme ha ricordato l'onorevole Togliatti nel
suo discorso di domenica a Napoli, nelle
Commissioni parlamentairi avevamo sU!ggeri~
to l'idea di un prestito internazianale che
desse sollievo e aiuta per superare le diffi~
coltà più urgenti. Il pl'estito, d1oevo, può
essere una cosa huona, ma ad alcune candi~
zioni. Esso non dev,e essere legata, come è
stato già detto, ad alcuna condizione politi~
ca. Esso non dev,e costituire, cOlme pure è
stato detto, !'inizio di una nuova lotta dei
gruppi conservatori per spostare ancora più
a destra l'asse dell'attuale ,situazione politica
del Paese. E, sopI1attutto, vi deve essere un
Governo, una direzione politica del Paese
che sia capace di utilizzare bene il periodo
di sei mesi o poco più di respiro che esso
assicura, che sia capaoe di spender,e bene le
ingenti somme, ohe dorvranno essere re~
stituite.

Con ciò si giunge al vero tema del nostro
dibattito, cioè all'indirizzo di politica eco-
nomica e di politi'Oa .generale di questo Go~
verno, alla sua capacità o incapacità ~ in~

capacità, dico, per la natura stessa del Go~
verno ~ di attuare una politica coerente,
che corrispanda alle attuali, imperiase ne~
cessità di una trasfarmaziane prafanda del~
lo sviluppo nazionale.

Ho acoennato che questo è il tema vero del
nastro dibattito, a nostro parere. Infatti, le
misure che ci ¥engona aggi prapaste, nan
sappiama più bene quale valare e quali sco.
pi abbiano. Nai non sappiamo oggi bene
neppure se il Governo sostenga ancora, in
materia di imposta stmardinaria sulle auto~
vetture, il decl'eto.legge emanato il 22 feb~
ibraio, o se inveoe sia d'accordo can le mo~
di!ficazioni che vi sono state apportate per
iniziativa di un memlbro del Governo, un
Sottosegretario democristiano: modifi.cazio~
ni, giorva ricordarlo, che sono state votate
in Commissione, e ci vengono proposte, dalla
stessa maggioranza gorvernativa.

Il Ministro del bilancio, onorevale Giolit~
ti, solo due giorni or sono ha dichiarato che
i decreti~legge non dovrebbero essere ritoc~

cati. L'interpretazione di questa frase del
Ministro del bilancio si è dimostrata diffi~
cile: una sorta di oracolo della Sibilla. Qua~
li decreti~legge non dovrebbero essere ritoc~
cati? Quelli emanati il 22 febbraio, o quelli
già ritoccati dalla maggioranza gov,ernativa?
E saprattutta: quali scopi si prefiggeva il
Gaverno, quando, il 22 febbraio, ha adotta~
to il complesso delle misure congiunturali?
E perchè, successivamente, ha fatto marcia
indietro? Quali scopi si prefigge il Governo
oggi? Tutto ciò, fino a questo momenta, è
tutt'altro che chiara. Nè certa danno qual~
che lume le frettolose e striminzite relaziani
della maggioranza della Commissione.

Intanto, approfittando della confusione,
dell'irresolutezza, della contraddittorietà e
palese debolezza del Governo, i gruppi econo~
mici dominanti hanno scatenato la loro of~
fensiva. Dopo la decisione di licenziamenti
alla Magnadyne, abbiamo avuto la decisione
della direzione della Fiat ~ giustamente e

vigorosamente contrastata dagli aperai, dai
sindacati ~ di ridurre le ore di lavoro e il
salario per 50 mila operai, accampagnata
dalla minaccia di massicci licenziamenti.
({ Campanello d'allarme », ha scritto sul~

1'«Avanti! » il compagno Lombardi. Secan~
do noi, è qualcasa di ben più grave di un
campanello d'allarme: è l'ofEensiva di un
grande manopolia privato che ricatta il Go~
verno, che vuale dettar legge agli organi del
patere demacratica, che vuale approfittare
delle difficoltà, dell'allarmisma e anche degli
errari del Governa, per lanciare un attacco
contro le canquiste contrattuali ,e salariali
dei lavoratori. Del resto, è nato che la mar~
cia indietro in materia di imposte sulle au~
tavetture è stata preceduta da un memo~
riale della Fiat al Gaverno, nel quale si mi~
nacciavano qualcosa come 20 mila licenzia~
menti.

Il Presidente della Confindustria, subito
dopo il sua colloquia con il Pr.esidente del
Cansiglio, ha reso dichiarazioni nelle quali,
pur in farma cauta, si conferma can chiarez~
za la valontà del padranato italiano di sca~
ricare sulle spalle dei lavaratori le difficaltà
della congiuntura e di pretendere dai sin~
dacati la rinuncia ad azioni capaci di inci~
dere su] hvello dei pirafittL e si sferra un at~
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tacco contro le conquiste cantrattuali più
importanti, cioè quelle di carattere norma-
tiva. Non vi è dubbio che siamo di fronte ad
un'offensiva che ha fini di pressione e ricat~
to politico.

Tutto questo sempre più cODiferma l'ana~
lisi che noi facdaano da tempo, e cioiè ohe
siaJmo in una situazione tal,e dhe non con~
senk mezze misure, linee incerte e contrwd~
dittorie, ma esige scelte di fondo, radicali e
coraggiose.

Il Gaverno stesso ha presentato questi
provvedimenti, nel momento in cui li ha
emanati, come un complesso organico che
doveva costituire l'avvio della politica con~
giuntlurale, premessa della programmazione:
in sostanza, l'inizio di una politica economi~
ca nuova. Ebbene, è evidente che di questa
politica economica, del sua effettivo e con-
creto indirizzo, in realtà, si deve discutere.

Del resto, attorno a queste misure, dal 2,2
febbraio in poi, si è sviluppato nel Paese un
dibattito acceso, serrato, persino dramma~
tico: articoli, discorsi, lettere, interviste
quanto mai autorevoli, colloqui, incontri, ed
evidenti contrasti in seno alla maggioranza
e nei partiti che la campongona. Lo stesso
Presidente del Consiglio ha parlato agli ita-
liani dagli schermi della televisione sulla si-
tuazione economica del Paese con accenti
allarmati, lanciando indiscriminatamente un
appello a tutti gli italiani affinchè si met-
tano sulla via dell'austerità, di maggiori sa-
crifici. Tutto questo ha prafandamente scos~
so e turbato l'opinione pubblica e la stessa
attività economica.

Ma tutto ciò è avvenuto fuori del Parla-
mento. Ed aggi il Senato discute senza che,
nè in Commissione, nè in Aula, come noi ave-
vamo richiesto, il Governo abbia presentato I

una relazione completa, respansabile, sulla
situazione ecanomica del Paese e sulla linea
di politica economica che esso viene svilup-
pando. Noi avevamo chiesto che questa espo-
sizione venisse fatta al Senato dal Presidente
del Consiglio. Abbiamo visto qui ieri sera
con piacere ~ e mi auguro che possiamo ve-
derlo ancora ~ presente tra noi l'onorevale
Presidente del Cansiglio; l'abbiamo visto se-
guire la nostra discussione, il che ne canfer-
ma l'importanza e conferma quanto fosse

giusta l'esigenza da noi praspettata. E tut-
tavia questa esigenza non è stata fino ad ora
soddisfatta.

Non possiamo perciò non farvi notare,co-
me già ieri sera è stato fatto da un altro
oratare della sinistra, onorevoli rappresen~
tanti del Governo, e ci dispiace di doverlo
fare, che tutto il modo come vi siete mossi
e oon cui si è giunti a questo dibattito è stato
contarto, confuso e non certo tale da corri~
spandere alle esigenze di una piena esplica~
zione delle funzioni del Parlamento, e da con~
tribuire ad elevare il prestigio delle istitu~
doni democratiche.

Che cosa ci vi,ene, dunque, proposto? Un
complesso di misure che nai fin dal primo
momento albbiamo criticato, che consideria-
mo inefficaci e dannose. E tale è, penso, il
complesso di queste misure, perchè errata
e contraddittaria è l'impostazione generale
della politica economica del Paese, perchè
errata è la separazione netta, schematica,
che diventa nel fatto una cantrapposizione,
tra gli aspetti congiunturali e gli aspetti
strutturali e la divisione che ne consegue
tra un primo e un secondo tempo dell'azio~
ne economica del Governo. E ciò diciamo,
non in base ad una concezione nostra con-
trapposta, a sua volta semplicistica e altret~
tanto schematica. Non è nostra una conce~
Lione, la quale neghi che esistano problemi
immediati che debbano essere affrontati con
misure immediate ed urgenti. Critichiamo
invece, appunto, la separaziane tra i due
aspetti e i due tempi, per cui l'azione can~
giunturale risulta inevitabilmente imposta-
ca in modo da contrastare e pI'egiudicare una
polìtica di programmazione e di riforma del~
le strutture.

Ed è altresì inevitabile che, muovendosi
il Governo su questa strada, si creino ra-
pidamente situazioni canfuse e drammati-
che. Di qui anche il carattere contradditto-
rio e gli effetti dannosi delle stesse misure
anticongiunturali, pur partorite dopo lunga
gestazione e in parte morte prima ancara di
nascere.

Di tutto ciò approfittano, come è natu~
l'aIe ed evidente, i grandi gruppi: ne appro~
fittano per incalzare, per strappare ad un
Governo che si dimostra debale sempre nuo-
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ve concessioni, sulla via che dovrebbe por~
tare a rafforzare ulteriormente il loro po~
tere ed a rendere impossilbile ogni polltica
rÌlformatrice.

Del resto questa critica non è esclusiva~
mente nostra, ma affiora ormai nelle posi~
zioni di altri, anche di parte governativa.
Non è colpa mia, onoJ:1evoli colleghi ~ nè do~

vete dispiacervene voi, compagni di parte
socialista ~ se anche io dehbo riferirmi a
cose scritte dal compalgno Riccar'do Lombar~
di. Nè lo faccio con !'intenzione maliziosa di
scoprire ad ogni costo contrasti nella ma:ggio~
ranza e nel Partito socialista; sarebbe una
malizia fin troppo scoperta e banale! Ma
potremmo mai trascurare posizioni impor~
tanti, su questioni di fondo, di impostazione,
di indirizzo, del direttore dell'« Avanti! »? Mi
riferisco, dunque, al già citato articolo di Ric~
cardo Lombardi di sabato scorso. Una par~
te di questo articolo, in verità, io non con~
divido, ed è quella nella quale il compagno
Lombardi sembra dare per scontato, sia pu~
re con forti riserve, che l'attuale congiun~
tura e le misure adottate per scongiurarla
possano comportare un'obiettiva necessità
di riduzioni di lavoro e di personale anche
da parte di un monopolio come quello del-
la Fiat. (A proposto di queste decisioni del-
la Fiat, scrive infatti Lombardi « siano esse
o no conseguenza spontanea dei provvedi~
menti anticongiunturali, siano esse mano~
vrati strumenti di pressione sui sindacati e
sul Governo}}). A parte questo punto, in
quel suo articolo il compagno Lombardi [n
sostanza sostiene che le misure anticongiun~
turali non possono non essere accompagnate
e collegate con misure di programmazione,
giacchè, se questo non avviene, le stesse mi~
sure anticongiunturali determinano contrad~
dizioni gravi e drammatiche.

Aumento dell'imposta sulla benzina, au~
mento delle imposte sugli acquisti di auto-
vetture, limitazione agli acquisti rateali, mo-
dificazione della ,«cedolare di acconto »: qua~
le senso e Iquali conseguenze hanno queste
misure? Nella realtà esse sono destinate ad
aumentare i prezzi dei generi di largo con-
sumo, a contribuire ad un aumento del co-
sto della vita. L'imposta sulle autovetture,
poi, è stata modificata in modo da ridurre

e praticamente annullare quel carattere si~
gnificativo ed esemplare di progressività che
essa doveva avere, è stata cioè modificata
in modo da favorire non già i lavoratori che
acquistano « utilitarie», ma, all' opposto, gli
acquirenti di macchine costose e lussuose.
Nella realtà, con le limitazioni poste agli
acquisti a rate, si spinge verso una riduzio~
ne dei consumi popolari ,e si colpiscono so~
prattutto le medie e le piccole imprese, le
quali per altro verso vengono colpite dalle
restrizioni del credito. In questo modo si
crea una situazione pericolosa; e già se ne
scorgono i primi segni. Contemporaneamen~
te viene varata la trasformazione della ce~
dolare di acconto. A proposito della quale,
persino il relatore di maggioranza, senatore
Salari, non manca di annotare, più di una
volta in una pur bre\èe relazione, che con
la «cedolare secca» si ferisce il principio
costituzionale della progressività e persona~
lità dell'imposta, nonchè quello della nomi~
natività dei titoli. Nè il relatore nega che
ciò sia, anzi lo ammette, pur invocando
poi, in verità a nome della maggioranza,
un non meglio precisato «stato di necessi-
tà », a giustificazione, come egli si esprime,
di una ferita inferta al principio costituzio~
naIe. Inoltre, il relatore spiega che gli eva-
sori, che da questa trasformazione della ce~
dolare vengono incoraggiati e legittimati, i
« protetti », come egli li definisce, sono tutti
coloro che percepiscono redditi superiori a
87 milioni (che è la cifra cui c()rrisponde,
agli effetti della complementare, l'aliquota
del 30 per cento) i quali, pagando il 30 per
cento, si sottraggono alla imposizione di ali-
quote superiori la cui progressività giunge
fino al 65 per cento. Che cosa sono, in con~
fronto a evasioni di tale portata e a quelle
rese possibili dalla fuga dei capitali all'este-
ro, i 70 miliardi circa previsti come gettito
delle nuove imposte sulla benzina e i 65 mi-
liardi delle nuove imposte sulle autovetture?

Ma non ho bisogno di insistere oltre sulla
cedolare. Ancora una volta non ho che da
richiamarmi anch'io al giudizio che su que~
sto provvedimento ha espresso 1'« Avanti! »
del 23 febbraio scorso: {( Un passo indietro.
Una battaglia perduta per il centro~sinistra,
che pone il problema di non trasformarla
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in una sconfitta della politica ecanomica di
centro--sinistra. Una vittaria della destra
economica it2liana. Un'aperazione fiducia
one sarà efficace solo se salrà seguita da altre
operazioni fiducia. lDopo la oedolare si pre~
t::;<nderà la rinuncia, il travisamentO' della
legge uI1banistlCa, la srvirilizzaziane deUe ri~
farme delle sodetà per azion1, lo s'VUata~
mento della pragraJmmaziane aperativa ».
Ecco, secondo l'onorrevale Lomibardi, il sell~
sa. la logica di questa aperazione!

Ebbene, che casa è accaduta da allora, dal
23 febbraIO, campagni sacialisti ~ cansentite~

mi questa domanda ~~ che costituisca rattura
di un tale meccanismO', che contrasti con
questa lagica e garantisca a vai, a tutti noi,
che Ja marcia indietrO' sia stata invertita e
sia stata ripresa la marcia in alVanti? Quel
che è accaduta è invece in una direziane esai~
tamente opposta. L'« Avanti! ", sulla cedola~
re, non è stato ascoltata; ma « La Stampa }}

di Torino. sull'imposta per le autavetture, è
stata ascaltata, e carne!

Signor Presidente del Cansiglia, anoreva~
11 Ministri, è noto a voi che nai non abbia~
ma mai approvato le misure da vai decise
il 22 febbraio. E tuttavia. come appasizione,
noi abbiamo il diritto di richiedere dal Go~
verno chial'ezza, e un minimo di coerenza.
Cosa volete con questi pravvedimenti?

Valevate ridurre i consumi di lusso o
comunque non necessari (a ciò si acoenna
fugacemente anche nelle relazioni di maggio~
rranza)? Volevate iniziare una politica ri~
volta a correggere la distorsione dei consu~
mi, provocata dalle farze capitalistiche do-
minanti e dalla politica dei Governi democri~
stiani? Ci voleva ben altro per raggiungere
tali scopi! Ma, se questi erano i vostri pro-
positi, perchè mai, appena vi hannO' detto
che una qualche efficacia, malgrado tutta, le
vostre misure l'avevano, nella direzione da
vai voiuta, perchè mai, a questo punto, ave-
te fatto macchina indietro? E che cosa vi
proponete ara con queste misure?

Non è certo con esse che si può dare l'av~
via ad un processo che porti a superare il
caos nelle città, la crisi dei trasporti pubbli-
ci e callettivi: queste cose rimarranno. Re-

,slerà la necessità di un mezzo di trasporto
singolo per malti lavoratori, con la diffe~
renza che questo sarà ancor più oneraso!

Onorevoli colleghi, c'è ormai" tra :forze ed
uomini di arientamento demacratico, una
maggioranza la quale ricanosce che all'ari~
gine delle difficoltà e degli elementi attuali
di crisi e dei processi di inflazione stanno, in
Italia, fatti strutturali, stannO' strazzature,
carne si dice, della nostra vita ecanamica.
C'è una larga convergenza di opinioni da
parte di farze democratiche nel riconasce~
re che nel nostro Paese l'espansione capitali-
stica degli anni cinquanta si è inserita e
sviluppata in un ambiente per gran parte
arretrata, lacerato da cantrasti di classe, da
squilibri settoriali e tenitoriali e nell'am~
bito di uno stesso settove produtti~o. È sta~
ta un'espansione che non ha risalto e non
poteva risolvere queste contraddizioni e ri-
marginare queste lacerazioni : anzi, tali squi-
libri hanno costituito altrettante cOl1dizio~
ni base per questo tipo di espansione. L'ar~
retratezza e il declina dell'agricoltura, il
permanere e l'aggravarsi della questione me-
ridionale, gli imponenti mavimenti migra-
tori, le disponibilità di manodopera e il bas~
so livello dei salari nei confronti di tuiti gli
altri Paesi del Mercato comune europeo e
di gran parte dei Paesi capitalistici, non so-
no stati e non sono residui del passato, fe-
nomeni marginali superabilì in un tempo
lungo, ffi3 sono state le condizioni stesse del
miracolo italiano le sue componenti organi~
che. In questo quadro, in questo ambiente
nazionale particolare, si sono inseriti i pro~
cessi consueti del ciclO' deU"espansione ca-
pitalistica comune ad al tiri ,Paesi, assUJmen~
davi caratteri spec:iJfici, particolari.

Che in questi squilibri profandi, in queste
strozzlature siano le radici, le cause vere del~
le attuali difficoltà, ripeto, è cosa ormai. ri~
conosciuta, credo, da una maggioranza di uo~
mini e forze di orientamento democratico.
Pertanto non ritengo qui necessario insiste-
re nel polemizzare con le tesi della destra
ecanomica e politica, seconda le quali le
attuali difficoltà sarebbero dovute, in pri~
ma luago, all'aumento dei salari, alla do~
manda aggiuntiva di consumi da parte delle
grandi masse papalari; secando le quali. il
fatto che miliani di bambini italiani final-
mente possano mangiare una certa quantità,
del resto scarsa, di zucchero o di carne, o il
fatto che famiglie di lavoratori aspirino ad
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avere un televisore, necessariamente dovreb~
bero mettere in crisi il nostro sistema eco-
nomico. Ma se questo è, in ciò è la ripro~
va che il sistema è marcio, non regge più e
deve essere cambiato!

Nè mi soffermo a polemizzare con l'altro
argomento della destra, e non solo in verità
della destra, secondo cui tutti i guai dipen~
de:mbibero dal fatto che, ad un certo momen~
to, si è affe:rmata nella coscienza deUa mag~
gioranza delle fOirze politiche italiane di ispi~
razione democratica la convinzione che Slqui~
libri vecchi e nuovi non potevano e non do~
vevano più essere tollerati, ma si dovevano
combattere, dando luogo ad un nuovo corso.
Secondo costoro, di qui sarebbero comincia~
ti i nostri guai. Il primo Governo di centro-
sinistra, presieduto dall'onorevole Fanfani,
sal'ebbe, secondo costoro, in gran parte re~
sponsabile delle difficoltà attuali per avere
in qualche misura riconosciuto l'esigenza
di un diverso tipo di sviluppo ed avere mos~
so qualche passo in quella direzione, mentre
è vero il contrario, e cioè che quel Governo
non ha saputo o potuto, per le sue stesse con~
traddizioni, progredire con la indispensabi~
le coerenza su quella strada.

Non mi soffermo, dicevo, a polemizzare
con queste tesi della destra, e ciò non solo
perchè lo abbiamo fatto già in quest'Aula ~

appena un mese fa lo ha fatto con chiarezza
ed efficacia il senatore Bertoli ~ ma anche
per altri motivi.

Non c'è dubbio che da quella parte, dalla
destra, viene l'attacco contro il tenore di
vita delle masse popolari, il livello di occu~
pazione, le conquiste contrattuali e i poteri
della classe operaia, nonchè contro lo svi~
luppo e !'<integrità stessa deUe istituzioni
democratiche. Ed è perciò contro quella par~
te, contro la destra, che noi concentriamo la
nostra lotta: contro i grandi gruppi mono-
polistici, nell'interesse dei lavoratori e dei
ceti medi laboriosi, nell'interesse dello svi-
luppo e del progresso civile e democra-
tico del nostro Paese.

Il fatto è ~ però ~ che, da un lato, que~
ste forze di destra, conservatrici e moderate
sono presenti, con le loro ragioni, il loro
orientamento, la loro influenza, anche in
questa maggioranza, in questa compagine
di Governo, e, dall'altro lato, forze democra~

17 MARZO 1964

tiche e popolari, anch'esse presenti in <que~
sta maggioranza, hanno finito obiettivamen~
te per subire la pressione e il ricatto delle
forze di destra conservatrici e moderate.
Ora, è con queste forze democratiche, so-
prattutto, ,che noi riteniamo inevitabile ed
utile polemizzare e discutere, per giunge~
re ~ noi lo auspichiamo ~ a chiarimenti

di fondo.
Mi rilferisco sopmttJutto a coloro che pu~

re sono convinti delle radici strutturali delle
attuali difficoltà congiunturali, sono con~
vinti della necessità di un corso nuovo fon~
dato sulla programmazione democratica e
sulle riforme di struttura, ma che, al tempo
stesso, oggi sostengono, come fa l'onorevo-
le La Malfa, che nelle condizioni attuali,
create dallo sviluppo squilibrato e distorto,
sia necessario prima di tutto ristabilire una
piena ripresa del meccanismo di accumula~
zionee di espansione, perchè soltanto a que~
sta condizione, successivamente, si potrà
tornare a riprendere il discorso e !'inizia~
tiva sulla programmazione e sulle riforme.
Da una simile impostazione derivano con~
seguenze gravi, quali l'appello ai sacrifici da
parte dei lavoratori, l'appello, come si dice,
alla responsabilità dei sindacati ~ quasi
che siano irresponsabili ~ o, che è la stessa

cosa, !'invito aperto ai sindacati a rinunziare
alla loro autonoma iniziativa nella battaglia
rii¥endicativa, salariale e normatLva; l'appog~
gio dato ad una politica di restrizioni quan~
titative e non di selezione qualitativa del
credito e della spesa pubblica, e così via. Si
finisce così, nella sostanza, col subire le
posizioni della destra, almeno sul piano im-
mediato, che è però quello che conta per~
chè condiziona l'avvenire. Con simili posi~
zioni, o con altre più sfumate e intermedie,
come si può contrastare in modo e£fica~
ce e sconfiggere l'attaaco deHe destre? iSem~
bra a me ~ mi si consenta di esprimeré que~
sta critica ~ che tali posizioni siano radi~
calmente viziate da errori di schematismo e
di astrattezza, che portano a prescindefle
completament<e dall'urto e dalla dialettica
delle forze reali, e conducono ad un circolo
vizioso.

Ma come? Prima si dovrebbe operare per
ripristinare appieno quel tipo di espansione
e quel meccanismo di accumulazione che ha
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perpetuato e aggravato squilibri e distor~
sioni; prima si dovrebbe favorire un pro-
cesso che porti a un ulteriore grado di ac~
centramento; prima le classi lavoratrici e i
sindacati dovrebbero piegarsi al ricatto dei
grandi gruppi; e poi, in un secondo tempo,
si dOiV1re\bibemuovere di nuovo all'attacco in
condizioni hen più sfaiVorevoli, per ripren~
dere quella politica riformatrice ohe provo~
chereibbe nuovi turbamenti ed inceppamen~
ti? Mi pare chiaro che siamo in un circolo
vizioso.

La verità è, invece, che ci avviciniamo
a grandi passi a un bivio. Oggi non è più pos~
sibile, come è avvenuto per lunghi anni, far
coesistere politiche economiche dÌ'verrse:

l'1ma a sostegl11o dello sviluppo capitalistico;
l'altra diretta a integrarlo, a colmare le la~
cune ed attenuarne le conseguenze più in~
sopportabili e gravi. Oggi la morsa delle con~
traddizioni si è stretta, e si impone la scel~
ta. Da una parte, una politica economica che,
anche quando è dettata da criteri di urgen~
za, sia indirizzata ad incidere negli attuali
indirizzi del processo di accumulazione e pro~
grammi uno sviluppo dirverso, in ibase a scel~
te prioritarie, ispirate agli interessi ge.
nerali delle masse lavoratirioi e della collet~
tività nazionale. Dall'altra, una politica che
scarichi sulle masse lavoratrici e sui ceti
medi le spese delle difficoltà attuali: o attra~
verso l'lnflazione, o att:mverso la deflazione
e la depressione dell'attività produttiva, o
in vari modi insieme, spingendo avanti un
processo antidemocratico, autoritario.

Questa è la vera scelta che si impone ogni
giorno di più. E se questa è la scelta, a che
vale rifugiarsi nell'illusione dei due tempi?

Insomma, è necessaria o no una politica
coraggiosamente rinnovatrice? E se si è d'ac.
cordo che è necessaria, una simile politica
si può mai attuare senza contrasti, senza
lotta, in modo indolore, senza una acuta
tensione? È evidente che no!

Ma allora bisogna animare e raccogliere
le forze interessate e disposte alla lotta an.
timonopolistica, appoggiarsi sulle forze de~
cisive, a cominciare dalla classe operaia,
coordinarle ed unirle, indicando con chia~
rezza e combattendo con decisione l'avver~
sario. Ed è ciò che questo Governo non vuo~
le e non può fare, per la sua stessa natura.

Voi, signori del Governo, mirate a rassicu.
rar,e proprio le forze cOl11trrocui si deve lot~
tare, mentre annunciate una politka che
tende a mortificare la classe operaia e le
forze popolari, sulle quali sole può basarsi
una programmazione democratica e una po.
litica riformatrice. AlVete svirilizzato e sna~
turato il programma di una riforma dei rap.
porti contrattuali nelle campagne, rinun~
ciando ad ogni effettiva misura di riforma
agraria e ad alla necessaria trasformazione
della Federconsorzi. Avete capitolato sulla
cedolare. Nulla di e£ficaoe avete cominciato
a fare per mettere fine al criminale, antina~
zionale trafugamento dei capitali all'estero e
alle scandalose evasioni fiscali. Riducete la
spesa pubblica, ingiungete ai Comuni di ri.
durre le spese, senza preoccuparvi, tra l'al~
tro, di come possa essere applicata la legge
n. 167.

Vi spingerete avanti sulla strada den'at~
tuazione della legge urbanistica? Ne dubito
fortemente. Non vi risolvete a ninv,iare il pa.
gacrnento degli indennizzi agli elettrici e a
controllare e orientare l'impiego dei capitali
ingenti che lo Stato deve pagare a costoro.

Non vi decidete a presentare la legge per
le elezioni dei Consigli regionali e a dare av~
vio a una riforma democratica della Pubbli-
ca Amministrazione, applicando rigorosa~
mente la Costituzione, e lottando per tale
via, che è la sola gius'ta ed efficace, contro
sperperi, aI1bitrii, irregolarità e rubBrie. Nul-
la, nella sostanza, avete rinnovato in politi-
ca estera, restando prigioniel'i di un chiuso
atlantismo tradizionale. Come potreste mai,
con un tale indirizzo, condurre la lotta con-
tro le forze della conservazione, e fare ap-
pello, in nome di un tale indirizzo, alle forze
della classe operaia e del popolo?

Guai se non ci fosse l'opposizione di sini-
stra, se non ci fossero la r,esistenza, la pres.
sione di forze popolari democratiche diver-
se anche all'interno dei partiti della maggio~
ranza, se non ci fossero le lotte di autono-
me organizzazioni sindacali! Guai se non ci
fosse la forza e la tenace battaglia del no-
stro partito!

Per tutto questo. signor PI'esidente, ono.
revole P,residente del Consiglio, onorevoli
colleghi, sorge oggi una domanda, una preoc.
oupazione assai grave (e con ciò mi ricolle~
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go a quanto dicevo all'inizio): con tale illdi~
rizzo, con un Governo di cui sono emersi già
così evidenti i limiti, le all11lbiguità,in breve
l'in3'deguatezza rispetto alla situazione e ai
compiti attuali, come 'verrà utilizzato il pre~
stito internazionale? Settecentocinquanta
miliardi: sei mesi o poco più di respiro; un
lasso di tempo abbastanza lungo, sufficiente,
per chi volesse avviare una (politica seria,
coerente e decisa, per colpire dove si deve
colpire, per rimuovere gli ostacoli che impe~
discono un sano sviluppo democratico; ma
anche un lasso di tempo breve, per spendere
male, per sperperare e trovarsi poi al punto
di p.rima, e peggio di prima.

Abbiamo dietro di noi l'esperienza del
« miracolo )}: esperienza ormai ben presen~
te a tutti gli italiani, non fosse altro perchè
la Democrazia cristiana tanto can can ha
fatto attorno al « miracolo », almeno fino al
28 aprile, o., più precisamente, fino alle
ore 14 del 29 aprile! Sappiamo come sono
stati utilizzati gli anni del miracolo. Sappia~
ma come quei margini di risorse, pur note~
voli, di cui i gruppi capitalistici dirigenti e
i Gove'rni hanno potuto disporre, sono stati
spelìperatie al teIlliPo stesso utilizzati, non
per risolvere i problemi di fondo, ma per
rafforzare le posizioni dei ceti dominanti e
sfruttatori, aggravando ,i problemi stessi. E
oggi si scopre e si confessa che la capacità
competitiva della produzione italiana nei
mercati internazionali era soprattutto fon-
data sul basso regime salariale; oggi si sco-
pre, si comincia ad ammettere che il tipo di
espansione che S'i è avuto ha aggravato le
strozzature, la crisi dell'agricoltura, ha crea-
to, col suo carattere caotico e squilibrato,
costi generali complessivi per tutta l'econo~
mia nazionale insopportabilmente elevati.

Basti ricordar'é?, solo che in dieci a11lni per
l'agricoltura sono stati spesi 3.000 miliardi,
con i bei risultati che tutti abbiamo sotto
gli ocohi. Oggi l'Italia, che è il Paese del-

l'ulivo, deve importare olio d'oJiva, mi pare
per 61 miliardi (lo squilibrio della bilancia
commerciale!), mentre nella IPuglia e nella
Calabria l'olivicoltura va in rrovina!

Spendere bene questo periodo di respiro,
spendere bene questi miliardi del prestito
non è cosa facile, Possono esser anche spesi
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in modo da aggravare gli squilibri, la situa~
zione dell'agricoltura, il carattere accentra~
to della nostra produzione. Attorno alla uti~
lizzazione del prestito, si accenderà (se non
si è già accesa) la lotta, e ancora una volta
vIene in causa, come elemento decisivo, l'in~
dirizzo economloo e politko. Senza un mu~
tamento di indirizzo, il prestito potrà costi-
tuire, come è stato detto, il (punto di par~
tenza di un processo che sposterà a destra
l'asse della situazione politica del Paese. Per-
tanto oggi noi ci rivolgiamo a tutte le forze
sinceramente democratiche e diciamo loro
chiaramente: col pI'estito, con più forza tor~
nano sul tappeto tutte l'e questioni di fondo.
Bisogna affrontarle iCon oOl~aggio e senza
rinvii!

Noi abbiamo suggerito un'altra linea, al~
tre misure tra loro coerenti e coordinate,
immediate e di prospettiva. Io non le illu-
strerò, ma mi limiterò soltanto ad aooennar~
le: lotta all'inflazione, arresto del processo
di inflazione che continuamente decurta il
salario reale degli operai, defrauda e rapina
i piccoli risparmiatori. Al tempo stesso nes-
suna politica di deflazione, che h~ conseguen~
z;e gravi sulla nostra economia, particolar~
mente in un settore fondamentale, quello
delle piccole e delle medie imprese. Una po~
Etica di intervento pubblico e di controllo
sugli investimenti, sui prezzi, sui movimen-
ti delle 'valute. È necessario un cont,rollo
selettivo degli investimenti secondo,una sca-
la di p.riorità: investimenti in agricoltura a
cui si accompagnino misure reali di riforma
agraria; investimenti puJbblid, industriali,
per dar luogo ad un'effettiva industrializza~
zione del Mezzogiorno, collegati ad una poli~
tica che non ostacoli e non tenti di mortifi~
care lo sviluppo della democrazia operaia,
della democrazia dal basso, ma anzi ricono-
sca in essa la condi:I'JÌ:one base del progresso
democratico; investimenti per finanziare lo
sviluppo dell'edilizia popolare, delle attrez~
zature sanitarie, scolastiche, civili, di tutti
i servizi, di pari passo con una politica di~
il'etta a colpiI'e la speculazione sulle aree,
sui mercati, sui servizi. Un'azione coerente
per combattere ed eliminare l'intermediazio"
ne parassitaria, sorprattutto nel settore di-
stributivo, e in particolare nel 'Campo ali-
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mentare. Una rifO'rma democratica del si~
stema tributario.

Noi siamo convinti che, se lo si vuole, oggi
esistono le possibilità ed anche strumenti
di importanza non trascurabile per porre
in essere una politica di interventi pubblici
e di controlli. Ciò che manca all'attuale Go~
verno è la capacità, è la volontà politica di
farlo. E di dò sono una prova le misure in~
certe e contraddittorie che d vengono pro~
poste e l'indirizzo che esse esprimono. Un
indirizzo, in sostanza, che da un lato depri~
me, dall'altro non apre prospettive, non su~
scita energie e spinte positive, costruttive.
E con dò lascia libero campo agli attaochi,
alle manovre, al ricatto delle destre. Tutto
questo, secondo noi, onocDevolicoUeghi, è as~
sai negativo.

Noi non condividiamo gli argomenti con
cui l'onorevole Nenni ~ e non solo lui ~ di~

f.ende la politica di questo Governo: non
condividiamo l'argomento del meno peggio.
Il peggio, secondo noi, si prepara proprio
con una politica ,contraddittoria, incerta, at~
traverso un progressivo deterioramento del~
la situazione. Le conquiste democratiche non
si difendono subendo i ricatti e cedendo al~
le spinte delle destre. Non condividiamo l'a:r~
gomento che oggi una div,ersa e più avan~
zata maggioranza non è nell'ordine delle co-
se possibili. Un argomento piuttosto for~
malistico, ed anche capzioso, e fondato a
nostro parere su una 'Sottovalutazione della
spinta rinnovatrioe, profonda che sorge dal~
la classe operaia, dai lavoratori, dalle gran~
di masse del popolo italiano. Tale spinta si
fa senti:re in tutti gli schieramenti, si fa sen-
tire anche all'interno della Democrazia cri~
stiana, condi2Jiona la linea politica della De-
mocrazia cristiana ponendole verso destIra
limiti oggi ancora non facilmente valicabili.
Ci sono in Italia oggi forze possenti che si
battono per il rinnovamento ed il progresso
democratico del Paese, ,e sono forze tali che,
eon la lotta, con chiarezza di oibiettiiVi e di
prospettive e con le necessarie convergenze
ed intese, possO/no sibalrrare la strada ad ogni
attaoco della destra e difendere le istituzio.
ni democratiche aprendo la via ad un pro-
cesso rinnovatore.

Una nuova e più avanzata maggioranza la
si deve preparare, far maturare, imporre, at~
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traverso un'azione conseguente. Questo è il
vero compito di una forza democratica e so-
prattutto di un partito operario e popolare.
Quando noi indichiamo 1'obiettivo di una
nuova maggioranza, non mettiamo il carro
avanti ai buoi, non guardiamo prima ad ipo~
tetiche formule di schieramento parlamen~
tare e poi alla sostanza; gual1diamo prima di
tutto alla sostanza. Una nuova maggioran~
:m vuoI dire per noi, prima di tutto, un altro
programma ed un altro indirizzo politico;
vuoI dire un effettivo :spostamento verso si~
nistra dell'asse della dire2Jione politica del
Paese; vuoI dire un'azione ed una lotta con~
seguenti per questi obiettivi da parte di for~
ze democratiche che siano effettivamente au~
tonome e non si facciano r1cattare con lo
strumento dell'anticomunismo; vuoI dire la
giusta, ,esatta considerazione degli avversari
contro 'Cui lottare e delle forze che sole pos-
sono realizzare ed appoggiar,e una politica
nuova, dando dascuna il proprio autonomo
oontl1ibuto.

Non è dunque un discorso su astratte for~
mule, questo, ma un discorso assai concre-
to. E da qui, da queste obiettive necessità,
dall'obiettiva realtà del Paese sorge il disco!f~
so dei rapporti con noi, con il Partito comu-
11ista italiano. A che cosa può servire, a for~
L.e democratiche, continuare a trastullarsi
..,on le banalità e le sdocchezze sul nostro
.( attacco ,frontale », sulle nQstre « manovre

di inserimento », sul nostro « frontismo »?
Noi proponiamo alla considerazione di tutti
i democratici un',esigenza obiettiva, di fon-
do, decisiva nella concreta situazione italia-
na: l'esigenna, cioè, per tutte le forzle demo-
cratiche italiane, Laiche ,e cattoliche, della
r1oerca, nei rapportI con il Partito comu~
nista italiano e con le grandi decisive forze
che lo seguono, di una comprensione reci~
proca attraverso un dibattito serio ed obiet-
tiva, attmverso il superamento della pregiu-
diziale anticomunista che stodcamente è so-
stanziata di spirito reazionario, della ricer~
ca di un'intesa con noi e più in generale con
tutte le forze ,più avanzate della democmzia
e del rinnovamento della società italiana.
Senza di dò, fìnchè non si faranno progressi
in questa direzione, dovrebbe essere di tut-
ta evidenza che non sarà possibile ottenere
uno Slpostamento a sinistra, realiz:zJare quel~
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la svalta a sinistra che è aggi neoessaria per
risalvel'e gH urgenti e giravi problemi im~
mediati e di praspettiva. Bisagna superare
il famigeratO' principia della delimitaziane
della maggiaranza, nan per ciò che essa può
significare dal punta di vista della aritmetica
parlamentare, ma per il sua significata pali~
tica, per ciò che essa cancretamente ha si~
gnificata come elementO' e carica di rattura
del mavimenta aperaia e demacratica ita~
liana: strumenta di latta, dunque, cantro le
farze fandamentali e più avanzate, camuni~
ste e nan sala camuniste, candizione base
di una palitica diretta a rasskurare le for~
Ziedi destra e canservatrici e sempre espa~
sta a cedere alle lara pressiani. Se si vuale
un'avanzata demaoratka, il ricatto antko~
munista nandeve essel'e sulbìto da farze de~
macllatiche caer,enti, ma apertamente re~
spinta.

Nai lattiama cantra l'indirizza, la pa1iti~
ca di questa Gaverna, canducenda una oppa~
siziane castruttiva, per cambiare questa pa~
litica, per cambial'e la direziane palitica del
Paese, per far pragredir,e nuave farme di
unità delle farze papalari e democratiche,
per far rapidamente maturare le candizio-
ni per una maggiaranza nuava e più avan~
zata, per la svalta a sinistra, per il pragressa
democratica e il rinnav:amenta del nastrO'
Paese. (V ivissimi applausi dall' estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . :E:iscritta a parlare
il senatore Pasquale Valseochi. Paiohè nan è
presente, s'intende che abbia rinunciata a
parlare.

È iscritta a parlare il senatare Cenini. Ne
ha facaltà.

C E N I N I . Onarevale Presidente, anare~
vale MinistrO', anarevali calleghi, la discus~
siane su questa gruppO' di pravvedimenti è
stata ampia ed esauriente in Cammissiane.
la mi limiterò, pertantO', a pO'che osserva~
ziani.

Gli scapi a cui i pravvedimenti tendanO' sa~
nO' stati largamente illustrati in dichiarazia~
ni del Gaverna. Del resta tutti nai sappiamO'
come, nell'attuale cangiuntul1a economica, vi
sianO' taluni fenameni negativi, e che l'inter~

ventO' del Gaverna can questi decreti legge
e can altre misure ha appunta carne fine
quella di cantrastare tali fenameni negativi
per creare una situaziane che sia di soddisfa~
cente stabilità ed equilibriO' dal punta di vi~
sta finanziaria.

I fatti negativi, sul piana congiunturale, si
passanO' ricandurre ad alcuni ben precisi
squilibri: sproparziane fra damanda ed af~
ferta glabale can evidente ripercussiane sui
prezzi, da cui la necessità di cantenere la
prima e di stimalare invece la secanda. La di~
lataziane eccessiva dei cansumi ha inaltre ca~
me conseguenza !'insufficienza del rispar~
mia e quindi degli investimenti, direttamente
callegati questi ultimi all'andamentO' dell'af~
ferta.

Questi fenameni, sammati e callegati ad
altri, portanO' al deficit della bilancia cam~
merciale. Aggiungasi una diffusa incertezza,
in parte certa creata artificiasamente a scapi
di pressiane palitica, incertezza che, insieme
al persistente disegna in taluni di sattrarsi
al prapria dovere fiscale, si ripercuate nega~
tivamente sul mercatO' dei capitali e degli
impieghi mO'biliari.

Il discarsa sulle cause sarebbe certamente
lunga; d'altra parte essa è stata ripetuta~
mente fatta in dibattiti precedenti. la ha ac~
cennata a talune cause di natura palitica,
ma vi sono cause di natura strettamente ecO'-
namica, e se si vuale essere abiettivi, e nan
unilaterali, bisagna ricanascere che le cam~
panenti sana diverse ed il fenamena nateval~
mente camplessa.

Si intreccianO', inlfatti, a motirvi prettamen~
te cangiunturali, camuni questi ad altri Pae-
si anche se can canseguenze mena gravi in
relaziane al diversa gradO' di salidità nell'ap~
pa1rato ecanomico, motivi legati a nate stroz~
zature e persistenti squilibri nella nastra eca~
namia.

Camunque, se la palitica ecanamica di
lunga periada, che deve articalarsi in una
efficace programmaziane, ha saprattutta il
campita di assicurare un ulteriare sviluppa,
una crescita glabale ed equilibrata, è eviden~
te che si impangana anche interventi carret~
tivi di immediata efficacia.

Essi sana necessari per curare quei mali
e quelle sfasature ai quali mi riferiva pac'an~
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zi poichè, se lasciati senza idonee contromi-
sure, potrebbero seriamente compromettere
sia il progresso realizzato in passato che, a
maggior ragione, lo svolgersi di quell'ulterio~
re progresso che ci si propone per il do~
mani.

Perciò ha fatto bene il Governo a predi~
sporre questi interventi, che del resto non
sono i soli e si inquadrano comunque in tut~
to l'indirizzo di politica economica che è nei
propositi del Governo stesso ed è stato ap~
provato dal Parlamento.

I tre decreti~legge al nostro esame possono
essere però considerati, anche separatamen-
te da altre iniziative legislative, come un pri-
mo gruppo di misure destinato ad effetti suf.
ficientemente prevedibilL Venendo al loro
esame, è fin troppo chiaro l'intento cui mi-
rano i primi due, aumento dell'imposta di
fabbricazione sulla benzina e imposta spe.
ciale temporanea sulle autovetture e i na-
tanti.

È opinione diffusa ohe nncidenza sul con~
sumo della benzina sarà quasi sicuramente
minimo. Si parla, a ragione, per questo con-
sumo, di consumo rigido. Maggiore probabil~
mente l'incidenza sull'acquisto di autovettu~
re nuove. È però prevedilbile che si tratti solo
di un contenimento sulle cifre di incremen~
to annuo. Pertanto appare largamente giusti~
ficata !'ipotesi di un aumento di notevole en.
tità nel prelievo fiscale.

Certamente, non è facile individuare quei
settori dove risulti possibile applicare misu~
re c:he scoraggino, almeno fino ad un certo
punto, i consumi senza provocare altri e di.
versi danni e, in particolare, una flessione
nella produzione e quindi nell'occupazione.
In questi settori però gli indici stanno a di~
mostrare un incremento annuo che è certo
da ritenersi sproporzionato, se se ne consi-
dera naturalmente l'ampiezza nel complesso
dello sviluppo economico generale.

Comunque un contenimento sulla benzi~
na e sugli acquisti di autovetture non dovreb-
be essere di impedimento ad un moderato,
successivo incremento e tanto meno dovreb~
he ripercuotersi negativamente sul volume
della produzione attuale.

Del resto è stato anche osservato che l'in~
dustr'ia italiana delle automobili si è trovata,

,fino ad oggi, fortemente 1mpegnata a soddi~
sfare la massiccia e galoppante richiesta in~
teI1lla. I produttOlfi si sono rivolti più a sod-
disfare l'assorbimento interno che non quel-
lo straniero, per cui, nella misura in cui il
mercato interno dovesse diventare meno d-
cettivo, la nostra produzione potrebbe tro~
vare maggiore stimolo per rivolgersi al mer-
cato e alla domanda estera, quindi senza pe~
ricolo di crisi nel settore e contribuendo a
migliorare lo squilibrio della bilancia com-
merciale.

Ma, in sostanza, come ho già osservato, si
tratterà soprattutto di un maggiore prelie-
vo fiscale su consumi che se per le autovet~
ture sane da ritenersi non sempre necessari,
e comunque eccessivi, per i natanti sono da
considerarsi assolutamente voluttuari e di
lusso. Il maggior prelievo potrà così essere
destinato ad investimenti in altri settori dove
l'urgenza è da tutti riconosciuta.

Non mi pare vi 'siano rilievi da fare circa
la misura dell'aumento dell'imposta di fab-
bricazione sulla benzina, contenuta del resto
in una media tra il massimo toccato prima
del 1960 (11.200 per quintale) e il minimo
attuale di 8.850.

Inv,ece, per la formula che riguarda !'im-
posta speciale sulle autov,etture nuorve si sa
che essa ha dato adito ad una quantità di di-
scussioni. D'altra parte, il contemperare esi~
genze o preoccupazioni spesso opposte e con~
trastanti tra di loro è cosa certamente diffi~
cile.

In Commissione la formula originaria è
stata modificata, ma si sono sentite obiezio~
ni sulle quali è bene riflettere. Comunque
una preoccupazione che mi pare fondata, e
alla quale ho accennato anch'io in sede di
Commissione, è quella di fare tutto il possi-
bile per non colpire con imposta maggiore,
per il rirferlmento al prezzo, la produzione
italiana in confronto a quella di provenienza
estera quando si tratti di cilindrata ed in~
gombro di uguale misura. Questo ho visto
che è anche il parere espresso dalla Com~
missione dell'industria.

Certamente tutti noi ci rendiamo conto
che provvedimenti di questo tipo non sono
affatto simpatici, ma tuttavia quando essi
sono imposti da superiori necessità bisogna
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avere il coraggio di prenderli. Del resto, an~
che altri Paesi hanno fatto ricorso a provve~
dimenti analoghi allorchè si sono trovati a
dover affrontare medesime situazioni e me~
desimi problemi.

Per le modificazioni temporanee alla cedo~
lare, è stato detto da qualche parte che si
tratta di un passo indietro. Questo è esatto,
almeno in un certo senso, e il Ministro delle
dinanz,e ha ragione di dive ~ 10 ha affermata

in Commissiane ~ che le modifiche alla ce~
dolare non sarebbero neppure comprensibili
se non rappartate e inquadrate nella situa~
zione attuale che chiameremO', in certo mo-
do, « di emergenza ».

QuandO' venne istituita la cedolare di ac~
conto se ne discusse in Senato per parecchia
tempO'. Malte eranO' le perplessità e nan pa~
chi prapendevano per una impasta secca. la
debba dire, per la verità, che fui tra i più
inflessibili sastenitori della cedolare di ac-
conto.

Infatti, pure nel dubbio di parziali insuc-
cessi o di parziale ripercussione negli impie-
ghi mO'biliari, mi sano sempre e soprattuttO'
fermato a cansiderare il carattere perequa~
tivo del provvedimento in campa fiscale, che
non può essere trascurato. In tale senso nan
c'è dubbio che la scelta più carretta è quella
della cedolare d'accontO', perchè dalle previ-
ste denuncie passa ricavarsi quanto necessa~
ria ad una più idonea applicazione dell'im~
posta complementare sul reddito; un'appli~
cazione che comprenda, cioè, nel coacerva
dei redditi, anche quelli derivanti dal pas~
sesso di titoli azionari.

Ora vengono praposte madificazioni, e ma~
dificazioni sastanziali, per la durata di tre
anni. La temporaneità del pravvedimenta sta
a dimastrare che nan si vuole abbandanare
il più valido cantenuto di una legge che, ri-
peta, è di evidente impartanza perequativa
in campo tributario. Si vuole, però, canside~
rare can sufficiente realismO' anche una si~
tuazione di notevole difficoltà, che si è venu~
ta a creare nel mercatO' finanziaria e negli
impieghi mO'biliari. Ignararla nan sarebbe
certamente utile ai fini della palitica di sta-
bilizzazione in atto.

Il Gaverna ha ritenuta, quindi, di pravve~
dervi can il' decreta~legge di cui si chiede

al Parlamenta la conversiane in legge. Il can-
tenuto è noto ai colleghi: si istituisce un si~
sten;la transitario ~ della durata, ripeta, di
tre anni ~ il quale, mantenendO' immutate
le linee direttive della legge 29 dicembre
1962, ricanosce tuttavia ai percipienti di di~
videI}.di la facoltà di chiedere che la ritenuta
sia aperata a titalo di impasta, can aliquata
che viene partata al 30 per centO', applica~
bile, per sostanziale analogia di posizioni,
agli utili su aziani al porMtare di regioni a
statutO' speciale.

La ritenuta d'accanto, per calara che non
intendono valersi della predetta facoltà, è
ridotta al 5 per centO', in modo da evitare al
massimo il numero dei rimborsi.

Certa, per le cansiderazioni che ho fatto,
nan è con piacere, tanto meno con entusia~
sma, che si dà il proprio consensO' a queste
innovazioni, anche se introdotte in via tem-
paranea e tanto meno all'articola 2, il quale
dichiara esplicitamente che gli utili assagget~
tati alla ritenuta di imposta del 30 per cento
nan concarrona a formare il reddito imponi~
bile, agli effetti dell'imposta complementare
e dell'impasta sulle società. Ma non si può
nemmenO' ignarare ~ lo si deve ripetere ~

e il Governo non pateva ignorare i dati di
una realtà nella quale si deve pure agire ed
operare; nan li poteva ignorare, quando pre~
me l'urgenza di investimenti che passanO' per
la maggior parte attraversa il meccanismo
degli impieghi azionari.

D'altro canta, debba aggiungere, per quan~
tO'riguarda l'articalo 2, sul quale anch'io ave-
vo espresso riserve in Cammissione, che si
tratta in ,sostanza di rendere in termini più
chiari ciò che già è oontenuto nell'articalo 1.
Infatti, allarohè all'artica:lo 1 viene stabili.

tO' che la ritenuta det,eI1minata dalla legg1e
29 dicembre 1962 (ritenuta di aoconto) è
ridatta dal 15 al 5 per centO', e ohe è in fa-
caltà dei percipienti chiedere che la ritenuta
sia operata nella misura del 30 per cento, a
titolO' di imposta, con l'esonero dalle camu~
nicazioni di cui agli articoli 5 e 7 della
legge istitutiva dell'imposta, ciò significa evi-
dentemente che si intraduce un'opzione di-
versa da quella dell'accontO', il quale ultimo
era cansiderato conguagliabile in sede com~
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plementare; si introduce cioè la possibilità
di una tassazione forfettaria. Quindi se ben
si guarda, anche senza l'articolo 2 la legge
non potrebbe avere significato diverso; e se
si pensa che, in considerazione degli scopi
che essa si prefigge, sia legge da accettarsi,
sia pure con la sua temporaneità, mi sembra
in definitiva che sia meglio dire con estrema
chiarezza ciò che si vuole.

In proposito, e sempre per l'articolo 2, il
relatore, collega Salari, dopo aver accennato
alla affacciata tesi di incostituzionalità, ha
scritto nella relazione: per il rilievo di so~
stanza, la maggioranza ~ sia pure obtorto
collo ~ ha dovuto pI'endere atto che, nel
pagamento dell'amaro prezzo che la norma
impone, si impernia tutto il meccanismo e
l'efficacia del decreto~legge. ~ esatto, sena~
tore Salari. A hen riflettere, infatti, o si ac~
cetta il decreto~legge così com'è, oppure 10
si respinge, indipendentemente da quello che
è il contenuto dell'articolo 2.

Del resto è questo della cedolare un argo-
mento che, presto o tardi, dovrà essere por~
tato anche in sede di C.E.E. Con un mer~
cato aperto e sempre più aperto anche per
quanto riguarda i capitali, necessita che le
norme fiscali siano il più possibile ravvici~
nate tra di loro. Ci sono Paesi (ad esempio
la Svizzera) fuori della Comunità, i quali
sono stati pure costretti (come si è già vi~
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sto) a prendere misure in materia, sia pure
per difendersi da fenomeni inversi, ~erò
ugualmente nocivi. Comunque, un'uguale

°
similare regolamentazione entro l'ambito del
M.E.C. sarebbe di fondamentale importanza.

~ però evidente che (e mi rivolgo a coloro
che invocano le norme altrui solo nei casi
più favorevoli) se si vogliono fare confronti,
questi debhono riguardare tutto il complesso
dei diversi sistemi, e devono tener conto an-
che del comportamento della maggior parte
dei contribuenti. Altri Paesi, è vero, hanno
norme meno macchinose e in certi casi forse
singolarmente meno pesanti; sono però più
inflessibili circa le conseguenze di accerta~
menti diversi dalla denunzia e soprattutto
possono contare sulla generale corrisponden~
za a denuncie più idonee e sulla riduzione
al minimo di tentate evasioni. Questo non
deve essere dimenticato: per cui, mentre si
dovrà arrivare a norme comuni o ravvicinate
tra i Paesi della C.E.E. nei diversi settori
tributari, noi dovremo però necessariamen~
te riconsiderare tutto il nostro sistema per~
chè, anche come rendimento generale, possa
fruttare in modo non molto dissimile da
quello di altri Paesi.

Ora, per qUaI11toho avuto l'onor.e di dire, è
evidente il mio voto favorevole ai tre prov~
vedimenti così come sarà favorevole il voto
del mio Gruppo.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C E N I N I ). Questo è anche
riconferma della fiducia nel Governo e nel~
J'opera che esso ha intrapreso ed ha in pro~
gramma sia per superare le attuali difficoltà
sia per indirizzare la realtà economica su bi~
nari sempre più solidi e meglio rispondenti
alle esigenze di progresso globale del nostro
Paese.

~ una rÌConferma di fiducia che nettamen~
te si contrappone alle preconcette ostilità
della destra e dell'estrema sinistra. Si tratta
comunque di ostilità che è nell'ordine natu~
l'aIe delle cose e che se mai sta a dimostrare
una voJta di più che ci troviamo sulla strada
giusta. Certo noi dobbiamo fare ogni sforzo

per superare anche quel tanto o poco di
incertezza o di sfiducia che esiste tuttora in
tal uni ambienti economici e in tal uni settori
operai, quando, evidentemente, essa non si
alimenti in preconcette e sterili posizioni di
parte. Uno degli elementi più importanti per
riportare piena fiducia è senza dubbio una
azione ferma e coerente di Governo con il
sostegno più valido da parte dei gruppi e
dei partiti di maggioranza. Del resto nel Pae~
se molti ormai comprendono che ognuno de--
ve assumersi le proprie responsabilità e che
ogni comportamento eversivo non può che
aggravare difficoltà già pesanti in se stesse
con conseguenze nocive per tutti.
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A tale proposito mi pare sia significativo
ed anche, in un certo senso, di monito che
una larga fiducia ci venga proprio in questo
momento tangibilmente espressa dagli Stati
Uniti d'America e dagli organi finanziari in~
ternazionali. Ci viene fatto largo credito, mo~
strando così di credere nella stabilità politica
ed economica del nostro Paese, mostrando di
respingere e smentire l'opinione di talune
Cassandre interne che il centro~sinistra por~
ti al peggio, apprezzando anzi e consideran~
do valida l'azione del nostro Governo volta
a sormontare le asprezze economiche con~
giunturali e a preparare più robuste e più
progredite basi per il domani.

Il senatore Roda ieri, per voluta miopia,
in questo importante atto di fattiva e reale
collaborazione tra liberi popoli, non ha sa~
puto vedere se non presunte ed inconsistenti
ipoteche. Debbo dirgli che egli ha bisogno
di aggiornarsi poichè la collaborazione e la
solidarietà fra Stato e fra popoli nel mondo
libero non sono più soltanto vane parole.
Non da oggi la grande Nazione americana ha
dato prove di agire in questo senso. Noi ci
felicitiamo, perfanto, con il Governo e ben a
ragione consideriamo il prestito un atto di
fiducia e di feconda solidarietà. Ad ogni mo~
do sta di fatto che questa concessione di cre~
diti consente al nostro Paese di fronteggiare
il bisogno di ~mportazione di prodotti ali~
mentari e quindi di arrestare l'ascesa dei
prezzi, di difendere la lira da eventuali mano~
vre di svalutazione sia interne sia esterne,
di sostenere il ritmo degli investimenti e la
espansione produttiva. Anche dal punto di
vista psicologico esso ha grande rilievo ed
importanza. Distorcerne il significato, come
ha fatt.o .il senatore Roda, .ocercare diversirvi,
come risulta dalle dichiarazioni dell' onore~
vole Malagodi, non è affatto opposizione co~
struttiva. Il popolo italiano, credo, giudi~
cherà l'operazione con maggiore buon senso
ed obiettività e giudicherà anche certa oppo~
sizione preconcetta. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Pasquato. Ne ha facoltà.

P A S Q U A T O. Onorevole Presidente,

onorevole Presidente del Consiglio, onorevo~
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li colleghi. La discussione in Senato dei pri~
mi tre provvedimenti governativi antìcon~
giuntura li avviene mentre il Paese ha appre~
so con soddisfazione le notizie degli accordi
stipulati con le autorità fianziarie degli Sta~
ti Uniti e con le Banohe americane, per la
concessione all'Italia di crediti per 1 miliar~
do e 225 roi'lioni di dollari. Fatto, ,questo, cer~
tamente positivo, perchè destinato a tran-
quillizzare le Banche straniere fortemente
creditrici del sistema bancario italiano e così
pure i portatori italiani di lire. Ma nel con-
tempo tale dimostrazione di fiducia nella
nostra economia impegna maggiormente il
Governo italiano ad attuare una chiara, de~
cisa, effettiva politica anticongiunturale, do~
vendosi eliminare le cause dirette e indiret~
te di saldi passivi della nostra bilancia dei
pagamenti; senza di che, qualora proseguis~
sero gli squiliibri attuali, in alcuni mesi, si
esaurirebbero anche le nuove disponibilità
in valuta ora accordateci e la situazione
di acuta crisi economica si ripresenterebbe
fortemente aggravata, non potendo in avve~
nire fare affidamento su un nuovo ricorso
alla solidarietà finanziaria americana e dei
Paesi dell'Occidente europeo. È quindi una
scelta definitiva che si pone alla responsa~
bilità del Governo per una politica econo~
mica, ed è in questa prospettiva che il Par~
lamento deve discutere le tre misure anti~
congiunturali sottoposte al suo giudizio. Per
oltre un anno il Parlamento ed il Paese erano
stati tacita ti con giudizi ottimistici e con
annunzi di programmi e di riforme. Non si
attuava una politica anticongiunturale, ma
ci si baloccava con annunzi di riforme di
struttura che conseguivano il solo scopo di
distruggere la già scarsa residua fiducia dei
risparmiatori e degli operatori.

E intanto la spesa pubblica continuava a
crescere enormemente. Agli 893 miliardi di
deficit del preventivo in corso si aggiunge~
vano 790 miliardi di deficit del nuovo :pre~
ventivo; mentre per l'entrata si effettuava un
draconiano maggior prelievo con quel siste~
ma di vero feudalesimo fiscale, cui avevo già
accennato e che avevo previsto nel preceden~
te mio discorso al Senato del 17 luglio 1963.
Il maggior gettito fiscale richiesto è stato
infatti di 821 miliardi per coprire le maggiori
spese e per ridurre, per contentino, di soli
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30 miliardi il disavanzo, con una maggiore
pressione tributaria sui contribuenti, che è
stata di 778 miliardi nel preventivo in corso,
di 795 nel nuovo, pari in percentuale ad au-
menti del 18 e del 16 per cento sulle cifre
di partenza; cioè con un maggior onere tri~
butario pari quasi al triplo dell'aumento del
reddito nazionale. Queste cifre parlano da
sole.

Quando noi liberali denunciavamo questo
rovinoso andamento per richiamare il Go~
verno e l'opinione pubblica sull'urgente ne~
cessità di cambiare radicalmente rotta, ve~
nivamo tacciati di allarmismo o di disfat~
tismo. Oggi il Governo, con le dichiarazioni
rese dai suoi più qualificati esponenti, ha
apertamente ammesso la gravità della crisi
economica e degli squilibri che travagli ano
la congiuntura ed ha invitato ~ dopo i lun-
ghi mesi di incauta attesa ~ il Parlamento
a pronunciarsi su un'azione anticongluntu~
rale che, nelle intenzioni ufficiali, vuole ap~
padre organica, ma che purtroppo organica
non è.

Nel programma di Governo si legge che i
{( partiti sottolineano la necessità che l'azio-
ne politica non debba basarsi su provvedi-
menti isolati con cui 'Correggere a posteriori
le deficienze di un'evoluzione non conforme
alle necessità dell'equilibrio economico, ma
che debba operare in modo tempestivo, coe-
rente e preventivo al fine di impedire il sor-
gere di tensioni congiunturali, e che assicuri
la continuità dell'accennata linea di svilup-
po ». Nei fatti tale premessa programmatica
ha perso ogni validità. Si tratta proprio di
correggere a posteriori, e non già di preve~
nire, le tensioni e gli squilibri.

Rimane solo ({ il proposito» di articolare
la stabilizzazione in provvedimenti non isola-
ti. Eppure, quando i quattro partiti assunse-
ro la responsabilità del potere avevano il do~
vere di avere le idee molto chiare su quello
chc si doveva far,e con immediatezza per at-
tutire le tensioni. Ma il fatto è che questo
Governo, nato all'insegna del compromesso,
non ha mai avuto, nè potrà mai avere, idee
chiare e decise, e non solo in politica eco-
nomica.

La controprova di ciò sta proprio nei prov-
vedimenti che qui si discutono, la principale

caratteristica dei quali è costituita dalla ve-
ste di cosiddetto piano di stabilizzazione che
ad essi si è voluto dare; una veste di carta,
che copre membra nude e scarne, alcune pri-
ve di muscoli, altre affette da morbi conta-
giosi, membra tenute insieme non per un
rapporto organico, ma per una artificiosa e
improvvisata composizione.

Procediamo alla valutazione dei provve-
dimenti sottoposti al Parlamento per la con~
v,ersione, alla str,egua dei fatti concreti.

Caratteristica della presente fase congiun-
turale è un processo inflazionistico che non
dà segni di rallentJamento e desta le maggiori
preoccupazioni. Fra le diverse cause ha par-
ticolare preminenza l'aumento vorticoso dei
costi dal 1961 ad oggi e un eccesso della spin-
ta salariale, che ha distratto ingenti risorse
dalla produzione per destinarle al consumo,
con la conseguenza di un pericoloso e pro--
gressivo squilibrio tra domanda ed offerta,
con ripercussioni sulla bilflncìa dei pagamen-
ti, sui prezzi, sulla stabilità della lira. Per
ammortizzare il forte impulso il11flazionistico,
scaturito dalle rivendicazioni sindacali, oc-
correva un più rapido adeguamento della
produttività alla mutata situazione congiun-
turale. Perchè non si è verificato? La pro~
duttività si aumenta con gli investimenti;
ma per fare gli investimenti occorre il ri~
sparmio, ed è mancata al sistema economico
italiano proprio la sua linfa vitale, il rispar-
mio. Perchè? Si deve necessariamente ritor~
nare alla duplice considerazione dell'aumen~
to di costi per le rivendicazioni salariali ec-
cedenti la produttività e alla politica di ec-
cessiva spesa pubblica.

Il Paese ha consumato più di quanto ha
prodotto, perchè le aumentate retribuzioni
si sono riversate in massa sul mercato dei
beni di consumo. I risparmiatori sono stati
scoraggiati dalla situazione di pericolosa in-
stabilità monetaria determinata dalla spirale
salari- prezzi, entrata in funzione in conoo-
mitanza con le velleità dirigistiche ed espro-
priative delineatesi nel 1961, allorquando si
cominciò a parlare di centro-sinistra con gli
annessi e connessi della nazionalizzazione
elettrica, dell'imposta cedolare e, più in ge':
nerale, della manifestata volontà di rompere
ad ogni costo quell'equilibrio che pure aVe-
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va permesso al nostro Paese di raggiungere
imponenti progressi in campo economico e
in campo sociale.

Ciò fu voluto ad ogni costo ed oggi già si
può valutare quanto alto sia stato quel costo
per tutta la collettività in generale, ma in
particolare proprio per i lavoratori, nel no--
me dei quali è stata demagogicamente soste~
nuta una sorta di ineluttabilità del nuovo
corso della politica italiana.

Passiamo ora ad analizzare il programma
di stabilizzazione annunciato dal Governo,
programma che, nei provvedimenti in di.~
scussione, dovrebbe trovare la sua attua~
zione.

Primo punto del programma: salvaguarda~
re la stabilità monetaria. Se sul piano mone~
tario si può registrare qualche effetto di nor~
malizzazione, pur tuttavia non ci possono
tranquillizzare le decisioni del Governo di
non destinare a contenimento del disavanzo
le maggiori entrate attese dalle misure fi~
scali deliberate. Dov'è finito l'impegno enun~
ciato nel programma dall'onorevole Presi~
dente del Consiglio Moro di bloccare, sia pu~
re transitoriamente, la spesa pubblica? E do~
ve sono le decurtazioni in altre voci che,
secondo lo stesso programma, avrebbero do~
vuto condizionare l'erogazione di nuovi
fondi?

M O R O , Presidente del Consiglio dei
Ministri. Abbiamo assunto l'impegno per
la parte corrente.

P A S Q U A T O. Tutto ciò senza consi~
derare il merito e le destinazioni delle mag~
gibri entrate attese dal gettito dell'imposta
di fabbricazione della benzina e dalla nuova
tassa sulle automobili. Si parla di destinare
i proventi a nuovi finanziamenti dell'I,R.I,
e dell'E.N.I. Già è assurdo tentare una stabi~
lizzazione spendendo ciò che si è prelevato
dai consumatori attraverso le imposte; ma
è evidente che una simile destinazione non
farebbe che aggiungersi alle tante discrimi~
nazioni operate nei confronti dell'apparato
produttivistico privato, da anni, a vantaggio
delle aziende a partecipazione statale.

Sarebbe poi per lo meno indispensabile
che, per un ammontare pari alle nuove asse~

gnazioni, fosse alleggerito il peso delle azien~
de di Stato sul mercato finanziario. Ma nulla
di tutto questo è stato prospettato dal Go~
verno, nè dai partiti che lo formano e lo
sostengono.

Secondo punto del programma: contenere
i consumi non essenziali, specie di lusso.
Ma, scoraggiando l'acquisto di nuove auto~
vetture, si pensa forse di incrementare il
risparmio, di ridare fiducia al risparmio?
Rilevo qui che con lo scoraggiare i consumi,
specie di prodotti di industrie che sono ad
altissimo livello di occupazione, si rischia
di trasformare l'operazione in una misura
deflazionistica ad elevata carica recessiva.
Qualche effetto di questo tipo non ha man~
cato di manifestarsi negli ultimi giorni.
Emerge chiara nei fatti la contraddizione tra
gli odierni provvedimenti e i punti program~
matici intitolati alla utilizzazione al massi~
mo delle capacità produttive, all'incoraggia~
mento degli investimenti ed alla redditività
immediata.

I provvedimenti sulla benzina e sulle au~
tovetture mirano a colpire la motorizzazione
privata senza nessuna prospettiva anticon~
giunturale; il primo, quello per l'aumento
dell'imposta sulla benzina, perchè si riflette
su un carburante con una domanda che è'

praticamente rigida, anelastica, come è stata

definita da altri colleghi, ed è quindi desti~
nato a non avere ripercussioni notevoli sul~
la domanda globale e perciò destinato a pro~
vocare un aumento del 'Costo della vita e a
dar luogo, stante la prevista erogazione del
maggior gettito fiscale, ad investimenti a red~
ditività differita; il secondo, quello per l'isti~

: tuzione di una imposta di acquisto sulle
i autovetture, perchè va inquadrato nella con~
: siderazione che l'autovettura oggi, nella mag~

i gior parte dei casi, è uno strumento di la~
voro o una necessità imposta dalla dinamica
della vita moderna, mentre nulla può assi~

,curare che l'austerità automobilistica, che
, comporta già seri pericoli di recessione, sarà
, compensata da un aumento dei flussi di ri~
: sparmio verso le attività produttive e non

dia luogo invece all'aumento o della liqui~
dità o. della domanda di altri beni di con~
sumo.
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Il senatore Cenini poco fa affermava che
aumentando il costo d'acquisto delle nuove
autovetture si sarebbe ristretta la produzio~
ne per il Paese e incrementata l'esportazione.
Io mi permetto di dissentire alquanto da
questa impostazione, essendo noto che in
una azienda produttrice di beni di consumo
si fa una percentuale di quello che deve es~
sere destinato all'esportazione proprio in
relazione alla percentuale di prodotto che si
riesce a collocare sul mercato interno, e ciò
ai fini della divisione delle spese, perchè
l'esportazione ha bisogno di determinate
provvidenze e riduzioni. Pertanto questa pre~
visione del senatore Cenini non mi sembra
molto appropriata.

Comunque questi provvedimenti che col~
piscono la motorizzazione privata si attuano
mentre manca una capacità sufficiente nel
trasporto pubblico, specie urbano: tutti san~
no come siano deficienti i servizi pubblici,
le attrezzature dei trasporti pubblici.

Per quanto riguarda particolarmente l'au~
mento dell'imposta sulla benzina, debbo met~
tere in rilievo la sua scarsa efficacia anticon~
giunturale, perchè anche la domanda della
benzina, pur essendo relativamente rigida o
anelastica, può essere influenzata da questo
aumentato costo.

Noi avevamo un aumento annuale di circa
il venti per cento nel consumo della benzina.
Supponete che questo nuovo aumento del~
l'imposta di 14 lire al litro faccia restrin~
gere la percentuale dell'aumento di consumo
del carburante: noi non avremo lo sperato
maggiore introito che l'onorevole Tremello~
ni, Ministro delle finanze, con i suoi colleghi
di Governo, conta di ottenere. In questo
caso però ~ che mi auguro non si ve~
rifichi, ma che è molto probabile ~ resterà

soltanto l'aumento del costo della benzina a
carico dei consumatori.

L'unico contenimento dei consumi valido
e funzionale, come misura realmente anticon~
giunturale, non è quello che deÒva dall'im~
posizione o da una eccessiva fiscalità. In
questo modo si agisce sulle conseguenze, non
sulle cause, si rischia di arrestare l'inflazione
con la deflazione, che non è sicuramente un
male minore.

La stessa cosa deve dirsi, ovviamente, per
un provvedimento che oggi non si discute,

ma che il Governo ha già presentato: la limi~
tazione delle vendite rateali.

Esistono, invero, due soli rimedi per bloc~
care il deterioramento della presente situa~
zione economica, rimedi che andrebbero ap~
plicati congiunturalmente: il primo consi~
ste nell'acquisizione di un più forte senso
di responsabilità da parte delle organizza~
zioni sindacali dei lavoratori; il secondo nel
dimostrare con i fatti che si intende proteg~
gere ed incoraggiare veramente il ris.pamnio,
garantendolo contro tutte le avventure, an~
che quando siano travestite da riforme.

Come si può avere fiducia, come si può
sperare che il Governo riesca e, prima an~
cara, che voglia agire in queste direzioni?
L'onorevole Moro ha provato: ha consultato
i Sindacati; la loro risposta ci è nota.

n'altra parte, si ritocca l'imposta cedolare,
dopo che nel corso di un solo anno questo
balzello punitivo ha già avuto il tempo di
recare i danni più gravi sul mercato finan~
ziario. Che valore può avere il ritocco delle
aliquote della cedolare, innestato come è
sulla minaccia di una riforma delle società
per azioni, animata da intendimenti poco
meno che polizieschi? Crede davvero il Go~
verno di poter adoperare col risparmiatore
il sistema del bastone e della carota, di non
spenta memoria?

Se il Governo, in virtù deJla sua stessa
composizione di compromesso, non può e
non è in grado di ottenere l'acquisizione del
senso di responsabilità da parte deJle orga~
nizzazioni silndacali e di ridare fiducia ve~
ramente ai risparmiatori, è evidente che nul~
la si può sperare da misure dannose, isolate,
talvolta in contrasto con il programma con
il quale il Governo si è presentato al Paese.
I punti di frattura rimangono la demagogia
e il dirigismo economico. (Applausi dal cen~
tro~destra)

P R lE S I D E iN T E. È iscri1to a parb..
ne il senatore Di PrilsiCo. Ne ha lfì3JcoMà.

[) I P R I S C O. Onorevole Prosà.den~
te, OinOirevroli cal,leghi, raloumre brew,i conside
raz10ni in aggiunta a quanto ieri i[ mio
compagno srenatOI"e Roda ha qui esposto.

VorJ1ei dine al senato:re Ce;nrini ~ e mi rin-
cresce che non ,si,a in Aula in qUlesto mormen.
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to ~ che non si tratta di miopia quando si
fanno alcune considerazioni, ma si trae un
mativo critico da una indagine di carattere
politica. Il senatove Cenini può essere saddi~
sfatt.o. del,1e prave ,di £ejc1dtà n1elLl'iAlil1ealIlza
atLantioa ~ egli fa parte della maggiaranza
che sempre ha sostcnruua il iPa!ttoa:tLa:IJJtka
~ ma IDlonlPuò a'Ocusanci di miopi a quando.

noi, iill 'Campa pOlld1tioa, l1Ì.tenra:ma che i rap-
po.rti, anche di orJd1ne 'fim,anzÌianio, SlÌiano
strettamente coLl,e~ati con gli ~mpeigni di ca-
rabte.re po,litka e miIrrtm1e che i'l Governa
itaLiano ha can gli Srbati Dewti d'America.

I ,fenameni di crisi che sana scappiati
vengono interpretati dai gruppi di patere
capitalistica nel senso. di attritbuirne la cau~
sa all'aumento dei saLari degli aperai. E testè
il senatare P:asquata ha ripresa ancara que~
sta argamenta.

È vena [che ~a 1at11a ulni'ururia ,deLLediverse
categorie di lavoratori ha portata a!1J'aiUmen~
to. dei S'ailaci, ma nessuna può :I1ieJga!I1eche
questa miglioramento è 'stata nomÌilllaile, pai~
chèÌil,potene ,:rca!led'acqui'sta è slbaua ooilrpita
dall'aumenta dei prezzi, e il prezzo dieMe labi-
taziani è salito in cail's,eguenza dell'anda~
menta speculativa delle aree e dei mate~
ria!li Ida <costruzione.

iDi Irronte al:1e lotte dJe[ 'ÌiavalI13!bariper mi.
g1iomr.e i 10m iSaLari, sta ~l S'i,stema oapita.
listica del nastro. Paese, che nelle sue strut~
rtune non è capace di assilOuna:re lliem:mrena
un iparzial,e migho~amenta deUe condiziani
di v.1ta delLa c13!sl5e vavOlmbrÌiOe.

Cosa è mai dunq>UJe questa sils:t,ema oapi
taÌÌls:tÌioa che, di £nolllte iail modesta ipaJSiSOin
avanti dellra oondizione opemia, si 'iralVa in
cr1si e si rivo.Jg,e a:l~,eclassi lavamtI1ici .per,
chè si fel1J:nJlna, fiaccianala cosiddetta sa-
sta, blocchino i cOIllsUimi, si comportino., in
delfinÌ!ti'va, Ì!n tal maIllÌiwa da r:i1o:reare i,l mec~
canÌ!slffia deLl' al1a!rg1a:menta dei lffiargÌiui di
profitto, perchJè questo rimetta in sesta
l'ewlliomia?

,A più r:lprese, negli ultimi tempi, i vari
Ministri, ,nei laro discor,si settimanali, (e tra
queSiti Ministri, il VI1ce P:reSlid:emte dcl Con-
siglia Nenni e il min1stm del biilalnJCÌo Gin
litti) hanno. :i:llisistito I$lul £at<ta che le mÌislire
ecannmkhe sUlIla s:tahilizzazione della lira
devono essere cOlerenti ICOlnl,e miS'ufie a lun.
go. termine, pl'eviste per la programmazia~

ne. La tesi vienc ri,petuta in polemica oan
quanti della sinistra sattalineano le cantrad~
diziani tra le presenti restriziani e un fu~
tuno !Che si dice di espanSlione equihbrata
per effetto delle rifarme. Ebbene, dabbiama
ricanascer,e che questa linea gavernativa è
coenente, rper chi lSos:tÌ!ene che ciò che si
fa oggi va 'ooLl'egata a ciò che si pmpone di
Ear,e doma<nÌ. Ma H £aJtta è che ,fin d'ora si
pf«~pam il maggior patere per i'1 capitale, e
qU1:ndi :si quaLifica fin d'ora :il futuro della
progI1amma:z:ione.

Le misure che ci vengono. p'fiOlpaste \Sano
di restriziane della spesa pubblica, di conte~
ni'menta dei redtdi,ti da Lavo.ro, di azione sul~
la domanda g1obale. Con le mi,snre di :sta-
bilizZ1azia!I)Je1n ,atta il prafitto viene pì'otetta,
a:-ass:iollI1a'to, iIliCoraggi:a:to. Accettare o subi.

l'e una paHtica oongiun1tumle di questo tipo.,
signifioa aooetta:re il oOllisoliJdamento del po--
tene ecanomioo e :politico de:! silSitema dd
ipJ1ofitto.. Sleiguendo la lVaiSltm linea, si,gnori
del Gaverna, si raffarza il sistema capitali~
stilco, ed è daVlVleno lCon:tr1a!dditari'O, coll,eghi
del Partito sacialista italiano, rafforzare un
iSisvemaa'lla scopa di cambiat110 successiva-
m'etIllte.

tSiama OOll'VlÌJnti<che l'oppoSiiziolll>C attiva
dei liavOIratori alla pal1t1oa leconomioa dre1
GoveDna è utile e neceSiSiada p.J1op'rio perchè

\Serve la reSJping;ere le scelte del pa:dronato, e
,ad indica:re loon eTIJeI1giache aocarI1e s'eguire
una strada diveTsa ed opposta, incamincian~
do subita a porre mano. alrlle madifiche del
si1sltJema. Le lott'e dei bvoratoci IcoLlliti'l1UJer'a:n'
na e si ilil'tensi'fichel1anil'a, per:chè vai della
maggia:ranza potrete domani anche vatare
l'aumento del prezzo. della benzina, l'aumen~
to. delle taslse di I1egistrazÌione per l'acqui-
sto delle a!l1tomobili; potr,ete Varare il decre~
ta~Iegge sul!a cedalare secca, dare un calpo
deai,siva aUa possibilità di rinnavare le earn
bi3!li, I~tnazzare Ila vendita a I1a:te, restringere
il eredita sofliocanda i picoaH e medi im~
pflelllditorÌ, dire la!l1eAmminisltraziailli camu~
nali di contenere, in un momento. in cui i
brsagni saciali aumentano., Le laI1a isp1ese de.
stilllate a questi soapi. Potrete damani votare
tutto questo; ma gli operai meta1meccanki
de1l<e fabbriche r~p'fleIlldemnno p:t1e1slÌa'La 'lot~

. la .per olttcner.e il llrSipettodeUe nOfime çqn~.
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tmHuali che si nÌlferi:wono agE inoentivi, ai
pI1emi e ai cottimi, isti'vuti normatilvi che cO'I
recenve cO'DlvraJtto eI'alll:o stati affm1IIlati e
che i! lpaJdronato non ha laJnCOlraa:pp:Hcato.
Voi rinnoverete l'invito all'austerità, rivol~
genldovi domani, a conclusione di queMo £li.
battito, :li lavoraJtOlI1i; ma essi, di qualunque
settore, credo unitariamente, riprenderan~
no pres1to la lotta per far s,ì che si ponga
mano, e alla Slvdta, alla costruziane delle
case per i lavo:r:atori dal momento che, dopO'
l'approvaziane del'la leglg,e sulla liquidazione
del patrimonio dell'I.N.A.~Casa, nessuna ini~
ziativa di <questa natura è Sltata :più presa nel
Paese.

Voi fiate delle scelte ch:e oOll'siOlidiano i! si.
sterna c3.pitald:stioo, ma i lavoratori rÌlpren
deranno can vigore la latta per difoodere il
posto di lavaro, per non subire decurtazioni
di s2til.ar,i. È già ,s'tato ,rÌcoI1dalta in qUelsta
Aula che la Fiat e la Magnadyne hanno preso
dei provvedimenti che incidono :rregativ"l'
mente sull' occupazione aperaia, ebhene, per
quanto riguarda la mi,a provincia, queJla di
Vemna, posso di're che a me, dirigente sin~
daJcale, in una settimana, sO'no peJ:1Venute le
seguenti comunicazioni: da una ditta ca1~
zaturiera, la richiesta di chiusura (180 Oipe~
rai che v,engana lioenziati); da una ditta car~
taria, Saidiex, 17 lioenziamenti trasformati in
dimissiani valontarrie; dalla ditta PaSlqualini
Gua, castruurioe di rimorchi, la richiesta dj
40 licenziamenti; dalla ditta Torrioli e Carte~
ri della MeccanÌ'ca varia di Vialeggia sul Min~
aia, la :dchi,esta di 180 licenzi,amenti; ridu
zioni ,di orall'Ì di lavora aHa l'so~TheJn:no, alla
AntoneUa Or:1alndi, aJlla Benci'11'i e aJ1laPozz:er.
Voi. chiedete ai pensionati della Previdenza
sociale di attendere quandO', per una dispa~
sizione di legge, davreste già essere in rega~
la ver,so di loro per Ita preSientazione del
provvedimento di r,ÌIDO:I1ma.Pier quanto ci
riguanda, !Come Coni£edenazione d::'!l lavora,
i! progetto l'abbi'amo presentato in tempo.
La mancanza è del Gaverna che si è ri~
valto anche di l'ecente ai pensionati dicen~
da di aver,e pazienza.

Molte altre categori'e di lavoratari sona in
lotta per attenelìe mi.gliiaramenti sa[aTiali
Q 'ilormativi, dagli statali, per la nota vero
te11lza, ai oaJlza'turÌleri, ai :tessHi p.er ilrÌnnOlvo
cOlntI1attual,e, ai mezza,dI1i e ai contadini i

quali ohiedona quanto il P,a:rlamento, nella
SOOI1sa Jegisl:atura, ha più vollte appm:vato
cima Ila pariHcaJzÌJone di rt:ralttamen'to di ma.
lattia e dei trattamenti pensionistici, e d~
mandanO' leggi agrarie che non siano quelle
presentate dal Governo ma sianO' risponden~
ti, invece, alle richieste dhe da anni i canta~
dini e i mezzadri avanzano. Sono queste lar~
ghe masse pO'polari, questi langhi1ssimi strati
di .Iacvo:r.a:tari impegnati nella llOtta per :i;lprO'.
gr,eJsso e il migliorameI1Jta ,delle ~aro condi.

ziO'ni di vita e di la:varo, sano tutte queste
ca:tegode ohe ci cHiCOinoIdi resp,i,ng,ere la 'li-
nea che ci 'aJvete pl1Os:pettMo. E [la ragione
<fandamentale del nO'stro no sta nel fatto
che >Ci<si chiede ,di salv,are, a !Sipese idei iLavo~

raJtoll1i, no,n una qUaJ1siaJsÌ situaziane ecOlI1O.
mica, ma il meccanismO' del profitta capita~
H1sti.ca. Nai :r,itenia~o !Che nei Ipwblemi del~
la congiuntura, nelle difficoltà ecanamiche,
si davllehbe ,scorgere IpI1CWr.ioroooasione peir
re11ldere a tutti palese l'iÌimpaSisibi1ità di go-
vernare discdminando a sinistra. È fLLnmo
mento grave que,lllo che VÌ:viauna e da:l[:a eri.
si si può uscire in due modi: come voi deHa
maggiolìanza goveIiDlaJti/Va avete pllOlpo61tO
oppure :nellll1ada ;prapolSto dia nai. Il dOlcu
menta ec'Onamico del mio partito, del Parti~

tO' socialista itaHana d'uniltà prol,e1'ari:a, che
è già stato p'I'esentato, e dhe 'Oggi o domani
sarà discussa, propane di camhi,ar,e il mec~
<C'lui'SlillOecono.mÌico attl1ave~so riforme di
stI1ubtum ,nlell'induswia e lIlie11atdis:tr1huz1a..
lJ1e, propone di ridurre il patere dei mano~
poli pri:vati; di a'Wiarre la riforma agmria,
smantellando la stI1Uttura della Federcon~
sorzi ohe pervicacemente Te1siste; di cambat~
teDe i,l Ca!raiCa~a pI1ovocato .cla:Uaspeoullazia~
ne <deI.le amee e :dal mOilioiPoHo del cemento;
d~ liLqutdal1e i cos:tosi diaf,l'ammi che esi,s:to.

nO' tI1a dttàe campagna; di :avvidna:De ~a ,pro-
duzione al consumo; di !ColntroHaI1e ~a l'Oca-
iiz2Jazione g;eograJfica e \per !settori degli in~
vestimenti privati, con particalare riguarda
agLi indennizzi .dell'Enel; di cantenere i con~
sumi di '1ussa ed aSiSicuDaI1e il Sim:LdiSlfaci.
mento dei consumi popalari: di co;lrPÌrre l~
ffiaJnO¥lle speculaJHve sui capitaJli che si ma..
n:ilfest3!nlo attraverso la fuga vef,sa mer,ca'ti
stmnieri e di ridurre le spese militari.

Noi .oggi siamO' in preSlenza di un daisska
esempio di crÌlSIÌideI calpital1sma co:nt'empo-
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raneo, :non certo di una crisi verticale nè di
\.1Il!acri:si riJspondente ai mOldeHi ldi a.Lcune
crisi dcUche del pa.SiSia!tO.Viene in qU'esto

momento riohiesto ailile dass~ lavoI1atrici di
paJgaJ1e le Ispese dli tale criLsi per poi aSls]srere
aLLa ripresa del sis:temla. llicentdo di TliO a
questi prOVlV~dilll1enti dicialll10 no a questa
linea che è stalta iProspettata ail PlaeiSle,che
voi vi sforzate di prospettare alle classi la~
voraJtrici. Aocettare La polirt!iJCaodngiunturalle
deil Gover~o, in nome della prrogrammazlio-
ne futura, IsignMìoa 'soIltanto L5ubilre le scelte
dei monopoli e £avori~e il rafforzaJll1ento del

loro potere, pregiudicando i contenuti deLla
stessa progmmmazione. Combattere la po--
mtica congi'lIDlÌUI1a:le del GOVJeI1!1JOsignifica
ap.riI1e la vita alle necessarie rnorme e a una
programmazione che sia fondata sull'accre~
sdmento del reddito e del potere dei lavora~
tOlri.

Onorevoli cQHeghi, queste cOIIlIsMeraziQni
io ho sV'olto per oomp1eta!1e e precis:are la
posizione dei iSlOOJaJtoridel Partito socialista
italiano di unità proletaria in merito ai
provvedimenti che sono al nQlsiÌTo esame.
RibadilSco qUaJITto ha detrto ~l Se!1J:J.oorei&oida
ieri e cioè che è strano, in una situazi.one
cO\tne qudla in ooi lSIi travail :Ptaese, che si
"lana .presentati i provvedimenJti pal!1te aJllla
Oam~a e pa:rte a:l Senato; iCon dò si mi>ra ::l
fm:ntumal1e jj) dJibattÌ>to, <che dovrebbe mnlV'elCe
essel1e uITÌitaTi'O. Noi del Pia'I1nto soaiallista

itaHano di unità proletaria, interpreti deHe
l"~alli -es.igenze del1e maJ~~e l:aJVoratrid, non
possiamo concederei la minima illusione sul~
la natura di questo GOl\IIe.rnJo.Non p'oslsliamo

GotJ1er.e siPer:a'llZosi dileilro singolle f]1a1Si!inlco,
roraggi,anti di Iquesto o iquei11'eSIPcme.nte di
ce:ntI'iO.sinistm, dobbklllThO gua:rda'lìe slempre
e soltanto ai fatti, dobbiamo sapere che il
solo 13IJltildoto al 'Pericolo della deSitra non

'i'va neU'iUUls[o:ne di tadtarne le iplI"eltese oon
01e!He concessioni .o IdterIe rinunzie, ma stia
.~ll',éI1gguerr,ire la cO!sden~a loomba:ttÌfva e ne)

f:ol1ls>ol1da'l1el'unità idell moviment.o operaio.
Questo è stato sempre i) ,D'ostI'iO oompit.o,
questo lè il camp1to che rinnoviamo oggi
(Vivi applausi).

iP RES I D E N T E. È ,iSlcJ1i:ttoa par.
lalJ1e11 senatore LesS<()Il1Ja.Ne ha ,£aooltà.

17 MARZO 1964

L E S S O N A. Onorevo1e Pl1esitdente,
onnrevole ~J1eSiidemtJedel ConsigLio, ono~e--
voLicoI!l~ghi, ,LaIdiscus:sione SIUqUeisti disegni
di iLeggeè già stata cosÌ a'IIl{Pi'a,gli argnmenti
sono quasi tutti stati discussi, naturalmente
da:i V'am punti di vista, ohe io nOl1lcredo di
dover iI1l:tervenllirein una polemica, che d'al.
tm pal1te ha ,avuto Jarga risonanza aiJ1Jchesui
giornaLi, per cui ,anche i mgazzi dell'asilo in~
f3!l1lti,lepmbabilmente o11II1aisi dntendon.o di
saJLari aumentati !S>prOlporzicmaJtamentelana
pl1Oidutti'vità, di i:nv~time!)lti ,che :non si £an~
no peJ:1ohèil Govel1Thon.on dà l1elaJs:silourazioni
suffiden:ti e cosÌ via. A me preme esolusiiVa-
mente di staM1ire, per le il1esipOl1lsabi1itàohe
og1lJl1nodi I1Joied ogiThipartito ha dim.aiJ1zial
Paese, le cause di questa situazione veramen~
te pI'eoccupante. Debbo dare atto al Gover~
no che le cause nnn sono 'tutte da attribuir~
si al Governo di centI'O~sini,stra; vi sono del~
LeIcaUisedi carattere internazionale, genera
iL contTo le quali, se si è permessa la paI'O~.
la, ha cozzato iT Governo di cent~o~sinistra.
Vi sono. :però deJ:Lealtl1e cause !Che son.o da
atJtllibuiTSi<esdu:sivacrnente ai GOViernidi ceno
t1"o~sinÌJst1l1a,ed allora è lecito a me, che rap~
p'resle.nto l'UTllicoGruppo di vero O]JIposizione
che sia mai IeIs~stito nei confoontJi deHa po.
'litica di oentI'O"1siniJstm,di dire che il Movi~
mento ,sooiaJLeitaliano non ha ,a1C1J1Ilra're
'Slponsalbilità; .al contra;rio, ha fatto sempre
pflesenti i danni a cui sa!1emmo andati in~
contm. È intEa1ti evidente che deLla caduta
del Govern.o Segni sono responsabili anche
i nostri coJ:l,eghi l:ihem1i sopmttluJtto peochè
hanno creduto (ed è stato un errore po1iti~
,co) che si sarebbe addl>nenuti ad un Govern.o
di centr,o o di c'eITtrO-ldestr:a,mentre Isi è an~
dati fa:talmente (come era p.J1cvedi.bi1e),ad un
Gov,ernro di centm ,sini:stra. QUJindi io mi eon.
ten rerò di accennare aJd aliCItLnecos'e alle
quaH 'aJbbiamo Isempre creduto e che ::tbbia.
mo semp.re sostenuto. Come in :tutti gli' avo
V'enimenfi urn po' malinconici della vita, vi
è nell'ajpeI1tur:a di cred1to fattaci ,daJH'Ameri~
ca un lalto umoristion, ed è la gi>oi.aeS'Pres~
sa ,dal gioI1naJle ({ Avanti! », il quale si :r:a<lle~
Igra di questa pioggia di miliardi prove-
ni'cnte non ,già daUa Rus,sia o da un Paese
di olltre oortim:a, ma da qUell1'Ocddente dal
qual1e i sodalis1:Ì v,agHono stGtiOc::urela poli-
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tica italiana e da quel neo~capitalismo che,
en;tralildo in queSito GoveTIllO,i 'soci:ailisti han~
no sperato o sperano tuttora di distruggere.

iDi tutti ~ ;prorvvedimenti, a 'OOIsltadi scan~
daLizzave j miei onovevoJi .oaL1eghi, queHo
della cedolare, a mio giudizio, è il più errato,
perchè favorirà, come è già stato detto, i più
e non i meno abbienti.

iSeoondo me mtto il s~stema tributario ita~
lLano p:alrte da presupposti sbagliati. Non si
tmtta di spaventar,e i contribuenti tutti i
gimni facendoli vive l'e con un fucile puntato
e pronto a colpirli all'improvrviso; si tratta
di stalbilire un sist,ema che dia il mas,simo
>gettito di tdbuti senza seminare il panico.
D'alt:ronde, c'è anche da domarndarsi: è la
cedolare una tassazione ohe si concilia con la
interpretazione dJgorosa del diritto tributa~
l'io quando essa pmticamente mppl'es'enta
un aumento sulla tassazione del reddito? Io
sono dell' opinione CIhesi trattò di un error('
quando fu istituita, e ohe è un errO're te~
nerla in vita a vantaggio dei detentori di
maggiori ricchezze.

Il nos:tro vO'to contran1o è qui'llid~un voto
di sfiducia v.erso tutta Ila poHtiÌCa economica
del Governo di centro-sinistra. Noi ne rite~
niamo ermta l'impastazione.

Ci sono due sistemi per poter rimedia~
re a situazioni critiche come 'l'a 1l1:0stlra:o si
agisce all'inizio del cic1o, quando sono pa~
gate le mercedi, o alla fine, ,quando sono spe~
se. Il Governo ha scelto di agire alla fine,
e ciò si spiega, perchè agire all'inizio del ciclo
6ignificava andal1e incontro all'accusa di col.
pil1e i lavol'art:ori.

Io sono Icont'Iia,rioal bloooo deli sedari, sono
stato sempre IfavO'l'evole agli alti ISalLaTi.Non
dica quindi <cheessi debbarno eSlsere blocca.
ti d'imperio ma, per rimediare a questa si~
tuazione, bisogna arriv.are ad arvel1ela colla~
borazione di tutti i cittadini, ivi compresi i
laIVoratoJ1Ì.L'onoI1ev01e pJ:1esildentedel Consi.
glio mi potrà lt"ispandel1e: ma è quelLo che
sto facendo, ho iChiamato tutti i Tappresen~
talllti deUe Confeetemzioni sia:1JdalCal,iper cer~
cane ,di giUil1:gel1ead rUnalc.coTdo.Ma raccordo
non potrà attenersi in clima di sfiducia,
e La fiducia ~ me lo .consenta, oQ11olOOVole
PI1esidente dd COr\Js1g1io ~ IplUl1troppa nel

Palese nOn c'è, le non credo che iCon oiò che

già è 'Stato f,atto e con queLlo ohe il GOlVemo
si accinge a fal1e, :potrà attenersi.

Gli amedoan:i come agi:scolI1o per mcre
ment,are l'economia del Paese? Ci fu il pe
riodo lìOosveltiano del New Deal in oW si
curò il male aumentando le tasse e gli inve~
stimenti di Stato; adesso si è capito che è
mO'ltopiù redditizio avere fiducia negli OIpera~
tori 'oconOlillici privati, e che ai fini della
[Jmdulttività coI1JViÌenedimmuÌ1re le taslse per
cLane al P,aese la possibilità di w:nqu:i!srtJare
quella ricchezza e quella prosperità che nai
purtl1oppo ,abbiamo perduta.

Io penso, onoTevole Presiden:te del Consi-
gIio, che anche in Italia saIiebbe stato malto
meglio ac1otJtar,equesto si:s.tema piutJto~to che
punzecchiare, giorno per giorno, il contri-
buente italiano ponendolo in stato di iCon~
tinuo e giustificato sO'spetto.

\Ma la vera g~av,e quesltiOiIlie ~ ed è il solo
punto sul qUaJle mi intratterrò brev]sSlima.
mente, perohè sarebbe mio desdiderio oonqui~
stal1e l'Oscar del discoJ'lso più breve ~ risie.

de nellia espaIlis~o~e cOll1:tÌiIliUadeU'economia
statale taiLe da mi~acciare tutta 'l'economia
nazionale. E a questo proposito, sempre
per brevità, i'O mi permetterò di ri¥olgere,
onal1evole Pl1eside:nte del Canstglia, ai euoi
MiniSltri :fiJnJanziari, akune doma:nlde, CIOn ri.
spe1Jtosa p.reghitero di v61ermi dare una ri--
sposta.

Chiedo lal Mi<I1lÌstro del tesoro a quanta
ammonta.il ricO'I'SO delle ;partecipazioni sta-
talii :::tl melrcata finanziall'io, con ilia specifi~
cazione del d:ìabbisogno delle singdle società
più impol1tanti per ,gH laIDni 1962, 1963 e
1964. Chi'ceto lal \Minisltro del <tesolt"a di in~
formalre il Senato Slul diabb~'sogno finJanzia-
ria deLl'Enci e de1le altve singale ,az](:mde di
Stata (Iveml1Olvie,telefoni ecoeter:a).

Chiedo ai! Ministro del tesoro Ise oonrfel1ma
la posiziane di privilegio de/lIe p'artedpazio-
ni stataLi e ideHe aziende ,di Stato ndl'el101ga..
zioa:1Jedei credi,ti, aflìenmata d,d GOMemato~
re delLa Banoa Id'J,ta:Lia ìl1ie!l1econclusioOni
dellila sua ,l1elazione :ai part,ecipanti il giorno
31 maggio 1963.

!Chiedo Iall MinlÌlSitro del 'ÌelSloro ,se egli ri.
tiene .chequelSito IrkoI1so lal mel1cato fiJll,aIllZÌa~
r~a deLlo Stato noOn abbiJa lnar.e£atto :impieghi
più proldutrt:ivi di iQueHi di Stato, nei quald le
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pals:slivirtàdi bi:lianaio 1J.11(ID vengono considiem~
te come UIJ.1fatto antieconomico.

!Chiedo ail Mini,stro !dJdle finanze sle gLi 00111,
sta Iche gLi utili :netti idkhia:na:tLÌ.agli effettLÌ.
de1le mmpoSlte dirette dallle azn.en(de a parte~
cilpia~i:one sltatale o da 'al1tre az1ende di Stato
pJ1eJseIlltino ev:astioni 'a:lliche Isuperiori a que:lJ'e
private, e ISle,:risulta lohe ,aLouni mas:s~ac~ pa~
gamenti di iiII~polste da rpa:rte di aziende a
partecipazione statale o di aziende statali
sono ritaJIìdati, in dilSubbi.diJenza mamiLÌfesta
deHe lleggi fiSlcaili.

ChieeLo:xl MinistJ:1O del itesoro che informi
il ISenato isulle Ispese a IraJte delLIloSva:to che
ammom:teI1ebbeI1O, 'Sleaondo ,LÌ.dOlou:meDJti deHa
R!agiom1eria :g:enerall,e .cLeUo StCtlto, 'Ctld oLtre
cinqu:emi.la a:nHiaI1di e \Se non cl1ede che la
preslsione ldel:la ,dlo:ma:ruda leCOlnlOmioaalJ:tuale
pmdoth da:IJle :S'Pese IripaI1tiJte non :produtlti.
ve ,sia !da attn1buiLsi ad una 1PJ:1<eiSsiolJ.1eeoo
nomiJcaJmenVe ,negativa ,in lI1appOI1,tolaigli altri
impieghi ;pDOIduttivL

11:0ICI1edo, onoI1ev.olle 1P:I1e!sitdeDJtedeil Consi..
gHo, che dalle I1isiposlte eSlaJurienti che l11,on
dubito ILa 'sua eOIlt'eSlia ,vor:rà tia:r:mil avere a
qUleste doma:nde, ,appari,rà ohiaro Iche :l'eco~
OiOlillia di !Stato è Il'a lI1agione prinJOip:alle del
d'is:Sleslto e;oolnom~coitall;iano te IOhe è arrivato
i~ 'tJempo di dirigeI1e ilia !prua delLa bamoa Ista~
ta!le veI1SO Inuovi llidi, ,che sono rqrud1i della
eoollJ.1Otmialibem di mercato. (Vivi applausi
dall'Bstrema destra. Congratuladoni).

rP RES I D E iN T E. È ~SicJ1ittoa par.
laI1e 1lIslena!toI1e Pesenti. Ne ha [,aloolità.

IP E S E N T I. OnoI1efV.oJJiooLI'e,ghi, nolJ.1
spem]eJ1ò molte rpaI10Leper esplrimer,e cra de.
dsa aVlV'eI1sione ,mia ,e del GrulPPO a outi ho
l'onOII1e di aPiP'a!IiteDJeI1e,,in partioollare contDo
ilddslegno ,di 1eggleche porta n titoJo: I({ Con~

versione in Ilegge, oOln mod!Ìlficazioni, de'l
delcre:tO'JLegge 23fiebbmio 11964, 'D. 127, a,dot~

ta'to 'ai 'sensi diell'alr,tJi,oO'lo77, comma secon~
do deUa CosmtuzioDJe, I1eICaù1ItemOldificazion.i
tempomnlee IdeUa rlegge 29 !dicembre 1962,
n. 11745, LÌ.istJitutiV1adi 'lina nÌJtenuta d'aJccOOlÌo
o d'impost,a Isu,gM utiLi dÌlst'I1ibu:i,ti da~l'e SIO.'
detà e modÌlfioaziolI1i delJa ,diiSioiplirna della
nominatività obbligatoria dei titoli azio~
nari ».

Non è nleJoesslar,io, come ho Idetrto, slpelnd~.
re IIDO/LteiPa'I1oLe,pe.rehè il paxy\rvedimento è

talmente scandaloso che suscita l'indigna~
zi.one di :OginipeI1Som.la'O'n!e:Sltae qU!iil1idi:illmio
intJer:v'ento sarà, più che IaIltro, ru:n a:notiva,to
atto !di alOCUisa.

Non ho nessun ritegno a dire subito che
aocUiSO :a:peI1tame[]jte ill minis:tro Tl1emeH.oni,
pIìeJsenta:ton:,e del dilsegDJo di l!egge, gli altri'
min:i'stJri fìI1ITI1atari,GÌJoli:tm e coa.om.ho, ed il
ministro Reale di violazione della Costitu~
ziane negli laJIìtioOl1i3, 53, 47 le 77, re che mi
riservo ,di lagire, !Come iP'a'r},aJmenta:I1ee come
cittadino, IpeI1chè la OOI1te loostiltuz]onale ri~
COlnO!Slcala [OIDldatezza ldie}ll,emie a'OCUls'e.

Non ho ritegno a dichiarare che accuso i
predleit.t,i MiÌ.l11:istrirdi mendado ;per laVieI1emo-
tiv,a:t.otH ]YI1orvv'elid:iJmen:tocOIn maliSie,argomen.
Itla:ZJiolJ.1lÌleoolnlolmkhe .e inrvoca:llido uno s't,a,to di
neoeslslità ,che non les:i'S,1Je,inga'nnando è:osì il
ParlaJmento e qUlindi illPopo'lo ilt'alian.o sulla
nea!.e .polI1tata :diel IproVlV'edia:nento e ISIU!i!Suoi
effie1Jti, e Isono loos,tlretto <:IInohead a'ocuSlarli
perlfino di istigazione a delirDJquelI1e(proteste
dal oentro) per ~1 per;mes:s.o Idato ,di iVliO'lme
l'articolo 244 del testo unico sulle imposte
diretlte le IJ.1/UJmerOiSlen011me teLeltl'allegge del 29
ma!rZ!o 11942, che i,sthuisce ila [)JominatiÌ.vità
dei titoJi aziol11ari.

OnoJ:1ev:ol,i coHeghi, vOiÌ ao sarpeVe bene,
non sono abituato aid USla'DerPlaIìole così forti
e Ido/sìg,ravi ,se nom 'sono l11te:oesslaJllÌe;ma O'ggi
sOlno necessar1e peI10hè oOfnfÌlSipOIniCÙoU1loall,Ia
v,emità e p.el1chè è ora !Che .rI popolo d:taJHano
COilOstOa.la lV'erLÌ'tà,!smaSioheri lie V'ergognose
manovre !Che vengono attuate sottlO filldca'1to
del gI'a1nde oa;PÌJtalle.

!Che ICOSlalSotabHisoe dm:£a,tti iil idÌJsegno d'i
legge in esame, e in particolare il vergognoso
artiiColo 2 di ,ess,o? l,Lp'povViedÌlm:ent'O ,in esa~
me oonverte in 'legge i,l delc.reto~llegge del 23
f,ebbraio 19M, Iche Idoor:etla la :rilduzion1e dai
15 3115 pelr :ceDJto deHani:ten:uta !di a!ooontO'
stahi,];ita, Indl:a l'egge ,del 29 dÌJcembI1e 1962,
n. 1745, per co'loro che, all',atto del pagamen~

tO' dei dividendi o di altri utili, attestino di
essere i:slcriltti TIleiruoli in 0011S.odi ilìi,SiOOISISio,.
iJ.1!e de,u',imposta oo'mpLementm'e e ,deIJ',ilillPo
sta sulle sooie'tà, ,oioè per i oOlnÌ'11~hU!(mti'One.
sti che haDlno ditchia:r.aito gl,i utiLi lPeroe:phi.
Costoro 'V'eidranno tra,ttenuta, all'altto diel pa.
gamento degli utili, la percentuale del 5 per
cento anzichè quella del 15 per cento, come
ern pfi.ma, e \poi '3:11'a,ttO'ide:l pagrumentO' de}..
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l'imp01s\ta cOiII1.plementaJI1e avranIJJO il rimbor-
so, se 'la somma versata è superiaJ1e a queLla
che debbono in I1ealtà pagare, !selcando alIde-,
bito di imposlta loro accertato <ai fini della
cailliplementare ~ oaso che Isarà Tarissimo
data la tenuità dell'acconto ~, mentre, se
l'acconto è inferiore, dovranno pagare quale
canguaglio la samma aggiuntiva che risul-
terà.

rCaIoro che non rÌ'slUltano i:SiCr.ilttill1ei ruoli
per gli ut]lli ,perce:piiti, o non vogliono !l'isul-
tare iscritti, cioè gli evasoTi fi:Sica:li,~aranno
assoggettati (anzi nan loro ma gli «utili »,
cOlme si dice euf,emÌlsticament1e prOiprio per
togHere qualls:iasi rpr1ncilpio di nomi:natività
e personalità) ,ana r.i,teTIlUta di IÌimpos:ta del
30 ,per cento, OSIS1:apagheDanTho i.l 30 peT cen
to a ,ti,tallO di tmpostn seoca.

IL'aI1ticollO 2 del decret'O,Jegge da iCanVierti~
lie cOIlltiene pOli la narm,a scam.dalosa che è
bene leggere: «Gli utiJ.i 'as.soggettati ana Ti-
tenuta di imposta del 30 per oenta [lion con
corrono a ctormaI1e [l reddito. imponlibile agl.j
effetN dell'imposta oomplementrul1e progres-
siva sul ,reddito re deLLa impasta \SuiUe sod~
tà »; tali utili ciaè nan sono da dichiarare
e non entrano nel cO'mputo del reddito. im~
panibile da assoggettare all'imposta com~
plementare e a quella sulle sodetà.

Ol1loI1eval,icolleghi, Iquesta è il iOolnt,enuto,
ripeto, Iscandalosa IdeI disegna di legge che
ci viene sottoposta per l'aJppravazione! Fac~
cia appella al vostro senso. di r'esponsa~
bilMà, aHa vo\stra moraHtà perchè ,valle s'can.
dala non avvenga; faccia appello al vastro

sensO' giuritditco, 'rul rispetlto di quella Costi~
LUzione replubb:Hicéma 'che :vegol,a 1a nostra
viva iSodale te l'.ol1diJnamento dell ilas~a Sta.
to, prr,ima ,ancora oheal 'VostrlO giudizio p.o-
litioo. Del 'liestlO,aJl V'dstm giudizio. politIco
è stato fatta appello, anche questa mattina,
dal coUeg1a Iche mi ha piI1eoedut.o propri.o da
questa banca, in quanto 'anche srulJa 01)1.
pOirtlUll'J:tà!politka IdeI pI1OV'v,ecLirrnJentoc'è
maLta le. :mOllito Ida diTe. iPcI'chè anche saNo
l'asip:etto .poliitico :il rprovv,edimenlto è senza
dubbio gra\'e e tale da dover essere depre~
cato, e non sola da noi, ma anche da tutti i
colleghi, particolaI1mente dai coneghi che
siedono più vicini a noi nei banchi della si~
nistra, ed altresì dai coUeghi democristiani
che sentono fortemente la necessità di uno
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sviluppo demacratko del nostlro Paese. Prer~
chtè questo provvedimento significa aperta~
mente una s!valta a destra; svolta a destra
che viene compiuta dal Governo di centro~
sinistra. Significa una sUipina ed irragi.one~
vale accettazione del rioatto del grande ca~
pi tale.

Che si tratti di una radicale svolta a destra
è indubbi,o, a;noI1evo.!i coUeghi. QrUia[}ldbnel
1962 H rp'dmo GOlViClrlIlOdi ,centI1O-sinistm :pre-
SCll1ltò1[a oedollla!l~ed'aooonta e [iece, già al.
10m, un paslso indietro. sulla iliOlmi'11Ja'Ì,i'Vità
dei ,tJit'o~i,giUfstilficò tqfUlelStOISUOPIiovvedimen.
to. affermando che, con l'istituzione della
oedolare, si sarebbe :riusciti a reperire i
possessori dei titoli azionari e gli utili che
a,d essi 'pe:rvenivano, e in taJ modo a com~

ba'tte,fIe la vergognosa evrusiolne m.s'oale e a
rp'H:~p'arare co:sì il terrenlO a queHa dform,a
:tpibutaria ,per la qual'e 'si era c':reata Ulna
Commils:siol1!e di .studia e che avrrebbe dovuto
ispirarsi, com'e è giusto e oome è neoessario,
ai prind,pi stabHi:ti dalil'artiClolo 53 ddLa no~
stm COMituzion:e, a,ntioolo <che davI1ebbe es-
s,ere \Sempre ,pI1es.ente a inai che sllamlO ,i le.
gisllé);tori e che, ,come ben sa:piei:e ~ ed è bene
ripetere ~ dice testU!aJl:mel1Jte:«Tutt,i :sono
tenutli a oO[)JcOor,I1eiflea:l,1espese \pubblkhe in
i.3Igione IdeUa QiOI10'Capacità ,contributiva. Il
sistema tI1ibut;ario è informato a C1"1ter:idi
prrogressi'Vità ».

Come è nota, Ilia'Gedo}a!re:dJe11962stabiliiva
dhe tutti gli utili da\'essero essere assogget~
tati, al :mO'mel1ltodel 100m tp:aJg1ameU1Jto,a:l'la
tmttenuta del15 per cento in acconto e che,
al mOlffilentJodellla presentazione deUa diichi'a.
razione unica, 'V'alevale anche ai fini del~
!'imposta camplementare sul reddito com~
plessivo, i contribuenti do\'essero indicare
J'ruccO'l11to'Versato ,ed ottenere, in 'tutto IOin
pairte, il l1Ì1mborsOordelwa,somma 'tl1attOOlUta,
se il loro debito d'imp.osta foss,e stato inferio~
re all'acconto versata, e in agni casa la de~
curtazione del debita d'impasta per l'acconto
già pagata.

Un ap.portuno, all'che se mo~to insiUffiden.
te ~ e da inoi quilndi critkato ~ sistema di
comunkazÌJOIni alUo 'schedario dei ,ti1tolliaz10-
naTi .dei iPagament,i dEettua't,i suUe iCedole
azionarie doveva servire al duplice scopa
e \di garantine il!p,rindpi1a rdeill1a'I1iOill]na'tiÌ.vità
azaonada e di oostvingere lÌ.pieJl'1cett9I'i di di.
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vic1endi e di aLtri fUtili a denunoiare al fis.co
i :rec1dÌJti coLllisleguiti.

IPosse.ssiOre deLLe aziorni, ,ai find. deUa nomi.
naltività, Ilisuhava, pemciò, una Q due lVolt'e
all'anno, essere colui al quale erano pagati
i ,oovidentdi. Con :.La'st'essa .legge v'fmÌv,ano abo.
lit,e, però, lie ,oolillun:iloazionli ,p'eI1iOldkhesta~
bi,1Ìite IcL3!lil'ormai famosiO atrtioo.1o 17 della
~'~gge TII1eme:l1oni ~ ldi quel MÌJllIÌsrtm che
oggi !CancelLa,anche vunta la :sua o!pera pas-
sata ~ 'e cheteodJcamelntJe :a:vJ:1ebberiO dOiVU~
t.o fair IOOlnOlscenealI fiSIco i iPlassaggi azioIlia:ri
dUl1aJIlte il 10a11SiOIdell'a:IliIlio, per J1epenire e
taslsane gli utÌ:Ii IderiVla;r)jVÌdalLe oOlIlltJnattazio~
ni di BonSia. Quest'O 'I1egaLo 'fatto alloI1a agli
evasori e agli speculatori veniva giust1Ìl~
oato loalIl Jla lTheoeslsità di Iripmstlinare il nor~
male mer'oato a veI1illÌ:IlieIlteIlle Bonse, tOlnifi..
oando il mercata dei capitali, cioè can parole
che OIggisi ,d.;pevano e che 'aUoI1a enaIliO moLto
di mocta.

.NOli ~ ed lin .partioolare Ichi :vi pa:da ~

vOltamma a favore del 1P11ov,Vieldim'eiIlJta,ma
lo ortl,tÌJc,a:mmo, e ipl1eS'eIlltammo InumelI10si
emendamentl perchè potesse tunzianare se~
cOlIldo gli scapi canclamati. Dimostramma
che neslsuno ,si slal'ebbe Ispav'fmJtato de.L1e co~
municaziani da farsi solo alla schedano dei
ti tali, gIà 'Oberato di lavoro e incapace di
seguire i (passaggi di pmpdetà ,cLeil1e azioni,
e oOIlisi,gli:<limma a11aLt'a runa oamunÌioazione
anohe 'all'uffido ddle imposte; e, data la
tenuità dell'aooornta, di:mostr:amma che il
oontdbuente avt~elbbe pJ'eferita pagare came

iIDiPosta sleooa ]l 15 .per oenta, .senza ohiede~
re la deMaz1ane al mamenta del pagamernta
deUa oompliementar,e, e quindi che s:arebb.e~

PO'oOlntÌlIlu:ate 1e evas10nd.. lDi'mos:trammo che
il loangegna farmg1nOSiO e ~nsufficiente, che
permetteva falLse Imtes1Jaziarni specie :a ilome
di Isocietà, ,nalIl !pateva ,agil1e, e pJ:1aponemma
che :almena La denru'll'cia fossle f:a:t1JaalJ'ufficio
deHe imposne.

Oritkalillmo lil ~aJVIe Icalpo liIllf.ertJaa:lla Itla~
minativi:tà dei tiltoli, oan J'abolizÌialne del..
~'al'tico1aI7 ,della llegge del :1.956, e p'raiP'a~
nemma, me Ine 'I1Ìioorrda 'anoo.I1a, lall'a:I1tioolo
19 di quella legge, un sistema di registrazio~
ne che, senza intralciare le aperaziani di Bor~
sa, laJvmbbe lassJ.ou:r:ato Ulna d:iJfesa :della na-
minatività ed il reperimentO', ai fini fiscali,
deili utili derivanti daMe 'Opem~ioni di Bar-
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sa. Dicemmo allora (e fummO' facili profeti,
oillor,evole MO'ro) che 'Le iConcess.Ìioni fattle al
grande capitlal'e nOIIl isar:ebb.el'a servite ari-
priiStiiOaJre um. dEdente e oorret.:ta funziiOlIla
mento rdlelileBorse, e in partioOl}afle a !far Lt'i~
viViere H mercata :a [Ier,mi,ne, e tanto ,meno a
richiaa:uame :il 'r1:sparmio lI1'egli ilIl'Vies,timenti
azionari.

Era .tadl,e pI1eV'edere che ilIon sar,ebbera
spa,rhe ;leoomo;de plr,atiche ddlle vendi,te in
contanti a termine, e consimili trucchi bar~
sistici; ,era facile riaff.ermare d'altm parte
che, nella situazione dell'adiemo capitalisma,
la Borsa non ha più la ,funzione di attirare
risparmia nuava, incarualata doV'e vogliana
incanalarla i gralIldi istituti finanziari e cre~
ditizi, ma salo la funziane di spastare il ri~
spaI1IIllio già e'slilstlente oon :manovJ'le speoula
tive, in base a criteri non di sana specula.
i.:ione praduttiva, ma di bassa speculazione
finanziaria, di gioca al rialzo e al ribasso,
senza basi reali, a Sni d'accaparramento di
pasiziani di camanda in imprese, al salo sca~
pa di canseguire utili transeunti e di infligge~
re perdite ai piccoli risparmiatari fiduciosi e
ai cassettisti, di ta:nto in tanta spagliati e
truffati in m'Oda vergagnosa, per cui, carne
da tutti è ,I1iOOlIllOlsduto,La lIliOistJ1aBorsa è UIIl

luoga di giooa d'azza~da che dOlVT1ebbe~s~
sere \praibi'Da, dalVe ,cioè ilon s,i \passona far
previsia[l[ in base ane leggi eoa'IllOmiche.

lE>mvamo 'CÌoè oonvi'Thti ,che jll rp:t1Ovvedimen

t'0 nan s:a'l'eIbbe servi,to a oambattel.ve seI1Ìa~
mente l'evasione fiscale e neanche, can
l'abalizione dell'articaLa 17, a tanÌJficare le
Borse. IPerò ipiOltev:aessere almfmJo UIIl ,passa
(led è pier quesitO' che vov<limma a favOI1e)
neLla Lotta iOOiIltrol'e'\éasione e :SUlllavia deHa
rifol'illa ItributaJria. E p'er :qUlesto, carne ho
detta, l'app'I1ovalillmo, saJpenda laIllche, d'al~
tna !p,arte, che nlOln poteva essere cauSla di
quei ma:l'i di :cui da ,al1oun:epaI1ti Isi fa (t1eSpOlIl"
saJbi1e la .oe:dol:are. Oggi ,si ha ,la faocia tosta
di dine :che è oal:pa di quel pnoVlVetdi:menta 'se
i 'capita:1i 'slona fuggÌJ1Ji ,aU'iestel1o, se lIe BOI1se
hannO' continuata il lara giaco al ribasso,
nel mamsma; aggi sii accetta il ricatta del ca~
pivale, degLi eV,aJslOrÌ fiscali, (prOlpirÌJa n~Ha
st,esso momento ,in cui Siimettono [lUOIve im
poste sui ceti medi, sui oetli popoLari. Oggi
CÌloè 'SiiGljppHca le :si vuale IaipplioaI1e J',alUste-
rità ai ceti medi e ai ceti popalari, mentre
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sri £ail1Ino Idei~egalli e non sri ,vuole ,a,ppJicar:e
l'aIUst'ell1ità agiLi eV,a!sori e a~ ,ceti più it'icohi.
Ma cr,eide:tev;Q'i ,di poter.la ,dame a ]llItffi1ldere
al !piOtpolloital,iana? lPr,ima di Itutta spera che
non la diate a intendere a noi, che siamO' re~
S!pom:sabHi e 1'egi:s.J!atmi. Ma fanse potrete
avere l'approvaziane dei colleghi della mag~
giaranza, obtorto collo, diranno loro, e non
so peI1chè i,l 100'1'10debba eSiSleI1esempr:e <tOlnta.
Se voi riusda:'ete forse aid avere J'apptrova'
:done .di una IID:aggioI1a1IlzaoOIS'tr:etta, nOIl1po~
trete certarmente GveIila ,da.! piQ(pa~o [:taJHall1iO,

che n'on potlve'te ingannare.

Onorevoli colLeghi, ohe ~e Imotivazionli ,a:d~
dbitte per O'ttenere :lla iCOlllv,er:sa.onleill1 legge
di questo decreto--Iegge siano senza senso
!o dim a'stJ:1a l"an:dan:ncrntO' della lBoms,a in
questi giorni, dopo l'emanazione del decreto~
legge. Ci vuoLe ben a.!,t'J1oper manaJl,izzare le
nostre Bonse e per fairle fUll1zioll1:are decen~
temente, per evitare gli aggiotaggi e i giochi
di azzardo al ribassa e al rialzo! Vi è, tra i
cittadini che giocano in Borsa, una menta~
lità tanto incon:cepibile che si rimane stupiti.
Varrei portarvi ad esempiO' un episodiO' che
mi è capita1tO' 'perlS'0'illalm'ent1e: IUn tale 3Iddi.
rittuT'a ha ,11Ica'ragg1a di scri.vermi che oor.
rana voci neHe Barse eS1telI1eche il ipJ:1estita
j}J1e'P'ar,aanche una svalutazione detl,Ia H,a

'e mi idomalnlda -candidamente: lIDi droa [err che
cosa sa, perchè ha ,la 'Pos\s~bn,ità di s'::llpere
piÙ di me. Si ha ill coraggio di .dvOlllgensi aid
un parlalmen,t:ar,e, p'l1obabi:l'me!l1ite anche al
Presli\dente del Calnsi:gHo, al GovermaltOTle diel..
Ia Balnca id'I,talia, ,'1Idun 'Ministr:o ,p,e,r dire:

I

da'temi cleHe notizie per:ohè iO' possa fa['e
ddl'aggiotaggi'O in run Imado Q iIlieI,l'altna. È
UTIiamental,ità che 'PQ1I1t,oppo domina e che
deve essere Idedsamente 're!spintla. Ma io vi
domando can un magioll1,amen:to moLto sem.
pIke: per:chè nan dov:n~bbero loollliÌiilnrualTead
emigrar'e i oaphali, ailllche dopO' questa [egge,
~e sono liberi di fa:rllo ilegalmenlte e se ne
hann'o la cOlllvenien2Ja, dal momento che pos~
sono r,itornare poi come carpitali stranieri ed
ùsufruire di tutti i vantaggi di cui godono
gli investimenti di capitali stmnieri, com~
preso quello di riportare all'estero nan sol'O
i prafitti ma anche il capitale investito?

Può bastare un simile iL1egaile pJ1Ov,ve:di~
ment,o? CCl1tamente no. Non SOllO,ma fi,ne:hè
corrono poi anche voci, che sono da respin~

gere, di posslibHe iSlvlalutazrone è ev,idente che
quei oapitali non avranno nessun interesse
a ritornare, le questa vostro assurdo prov-
vedimento non potrà neanche tonificare la
.:ontrattazione di Borsa e rialzare il corso
dei titoli. Anzi, come dirò tra poco, scompa~
ginerà di più il mercato ,finanziario; e anche
di questo si osservano i primi sintomi. Esso
\; qwindi lUIIl prolVveldilmonto eoonolmiClaimen'te
sbagliato e politicamente ingiusto che dimo~
stra un'acquiescenza al ricatto del grande
ca!p.ita1e. Ripeto qUJestla p,a,110la ({

dCaJÌ'Ìo »,

perohè, onor:evo'li ooJJeghi, ,quan:do voi dite
anche 'll'elilia relaz10ne di malgg1or:anza che
iovete aocett,amla obtorta colla, quando il
compagno LambaJ:1di isarirve ,nel:l'« Avanti! )}

qruella che ha scritto, ,quando gli stessi com~
pagni sociaHsti sentono tutiJa l'ingiustizia
di questo provvedimento (ohe del resta an~
che in sede di <Commissione è stato, direi, ri~
conosciuto inadeguato da tutti i settori,
perfino dal rappresentante liberale), quando
si giunge a ques1ta oanvi!Il'zione unanime, è
evi.dernte che soltam,tJo un 'l1icatto (pUÒ non
dico giustificare, perchè non giustHìca, ma
spiergare che :si vuO'le aprpunto t0110eI1eill calla
e non 'Ved~lre quelih ,ahe è la realltà.

È un pnemio .agli elValsoJ:'ii,è 11'acceMaziorne
di tu Me Ie tare del nost;l1o sj'S't:ema 'Ìributa~
Òa, è la \Con:tiIl1Uia~ionenei di'Detti fODid:amen~
tali, è un passo nan indietro, ma contro
il ,programma ohe voi della maggioran~
za avete presentato al Parlamenta all'atto
dell'insediamento del vastro GO'verno. Vor~
rei sapere che cosa dice l' onorevole Gio~
lirÌ'Ì!i,che ha s'empl1e :a,ffermato pubblkame~l
tie in seno ,alLGoverno che i 'P,rO'vv..;òldimenti
contingenti o 'congiu1ntunali ,debbono non
contrastare, 'nla andare nleHa direzione del
pragramma con il quale il Governo si è pre~
sen:ta'to al PaLnlra<menta e con il qualie ha ot~
tenuto la fiducia, la vostra fiducia, onore~
voli colleghi della maggioranza. Ebbene vai
(ed in partico'lare 10 hanno fatto i rappre~
sentanti socialisti nel GO'verno) avete negata,
di fronte alla nostra ~ diciamo ~ amiche~

vale cantestaziane, che si vaglia seguiTe il
sistema dei due tempi, ciaè un primo tempo
di difesa dagli assalti congiunturali in con~
trasto COinUIl secando tempO' che dovrebbe
realizzare il vostro pragramma, che dovrebbe
iniziar,e la strada della proglfammaziane. Eb~
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hene, è vero questo? Onorevole Moro, lei si è
presentato con un programma di 10Ha oontro
le evasioni, come punto basilare del suo pro~
gramma; lei si è presentato cOlme uno ohe
a~rebbe attuato ulIla riforma fiscale, che
deillle tante irifOlrme di struttu~a è rqU!et1:ache
incide meno sulla struttura capitalistica,
ma appunto porta, o dovrel])be por:1caJre,alme~
no ad un ordinato Stato capitalistico, ad uno
Stato ordinato come è l'Inghilterra e come
sono, sotto questo aspetto fiscale, anche gli
Stati Uniti. Vi viete presentati con un pro~
gramma che diceva: attueremo la riforma fi~
scale; e vi è stata anche una ,Commissione
che ha fatto una relazione. Continuavate a di~
re che avreste attuato la riforma fiscale, natu~
rralmente secondo i prindpi dell'articolo 53,
che ha [come base :folDldaJme[]1JaJleun':bnpolSta
peJrsOlnale :sul I1edidiito; ed ecroo che, proprio
per :aDida:re ,i!Il questa dimziorne, prendete l,a
strada contraria, e da una parte istituite del~
le imposte su oOlIlsmni che 'SOIIlOOiTIITlaidi.
veDltruti prOpolm~i, impoMe che ,pOU.1tlelffilIlrnload
Ullt1eriiori d~storsj,oni :r:lJ(~IHadistlribuzione di
vari consumi e che scarsamente rispettano
il principio della capacità contributiva, e
dall'altra parte p:remiate i ricchi evaso~
ri, l~galizzaÌie lie 10[10' evasioni, doocete le

imlPiO'Siteche diOvr;erhbeno p'agar,e 'Slecondo la
10110 Icapaoità oont'rioot,iva. Ed è queslta [a
VOisltlI1apoliJtÌlca dei I1eddi,ti e di rOontenimento
deUa domarntda?

Voi Violle1Jeridur,l1e H 'mdidi,to reale dei Ila--
vrO:ratoDi, delle m,asse popolalrii OOIIlim;poste
e con altri mezzi econmnioi; volete ridurre
cioè Ja ,loro domamda che, SeJcoiDlc1ovoi, sa
l'ebbe ClaUSla ddl'aumerrto dei ,pll1ezzi (noi
qUels1ta tesi i'abb.i:a:mo [aDltle volte cr:i:tÌiCa,ta,
e ICI1edache 'Slia .inlUtille ,rirtornarrci s:opva), ma
neUo ,stesso t!empa aumentaJte il r:eddi,to dei
ri'cohi, riducete le imposte che già pagano
in imodo del tutto iÌnsuffideillite, anlClhe 'Seoon~
do 1a :legge vilgent:e, re 'l umenta't:e OOISÌla Joro
domandia, che :non è ,risparmio (quakhe 'Vol~
ta Vioi mate dei 'OallooIriche mOlDhanno akun
senso: la domanda dei ricchi sarebbe rispar~
mio!), è invece una domanda più pericolosa

.di quella delle masse popolari; perchè è
quella che più distorce il nostro apparato
produttivo.

Le rrnasse P'OIPolari, qlUiando Ip'OSISOIlliO'<vvere
dei 'ffilezzi in più, ,I:ia.do;perta:Tho'per Isoddisfare

bi,sogni essenziali, per iDlcremenltaI1e Ja pro-
duziolne di ~ene']1i ,di ,consUlmo e di massa, e
quindi ~ iPel1chèno? ~ di ,televisori, di la~
va!tI1ioi, ,ecoet,eI1a, ,ohe r.ÌichiedolDo una grande
qU!antità di JavoI1o occUipato. La domarn,c1a
dei rkchi è qUlella che va ve,:r:so gli yachts,
:verso lIe vill1e, vcI1so la SlpieiCIula:lJionlesru!Uealr'ee

'O VrelJ:~SlOaLtri oODlsumi ,che dis'ÌOTC0il10 ill IDO~
stro sistema di 'OoDiSlUmie di prezzi. E mi
meravigl,io Iche ,questa :pO:Ht1ca possa eSlsere
'sottoSloriltta da Mi,rris tI1i Sl()Ioi:aJH:st,i!

ISe IiI giudiziO' :pol1tircO'e di politioa recano..
mica, anche lespr1esso oosÌ sommarrilaJme'Dlte
:per non ipoI11JaJreviÌa tlI1QPPOdel 'DiQS1tI1O'tem~
poO,è già Ita!1eda IP:I1Oporre i!Il modo illliequi..
vooab11ie il 'B~getrto diel :decretoO-Legge che ora
ci è !sottoposto per lla oOIIliVlers:ÌJone,mortiÌvi di
ordine gi'Uir.iIc1Loo e mor~ule impongolrlo un
deaiso VOltOIcon:tr,ario alla convCrlisiolDle, vo1'o
.:he io spero sia unanime e rappresenti un
deciso monito. . .

BER T O L I. COlmeè ottimista 'lei!

P E S E N T l. Onol'6volre call1eg'l, ognlU~
no sentirà l,a sua responsabilità, e io sono
,slempre fidu:cioso 'chie :ar1OU1Ili aoJ1eghi, in par~
ticola;re, s-entra[}o tooe respOlnSlahiHtà.

Penso pr~ma di tutto che si debba levare
un mODlilto oontro 'l'uso i:ngiusto e antioolSti.
tuzionale che il Governo ha fatto, andando
oltre i sruoi poteri, dell'istituto del deoreto~
legge.

OnorevOlli icoLl'Clghi,rH.decT1e.t(».1egge ohe ci
viene presentato prer lla oonver:silomle, speoie
reol SiUO ntdordato e ,soanld::1.loso 'aJrtÌ!colo 2
che stabilisce Ira non assoggeua!bilità degli
utili su 'Cui 'è sta,ta g:JIaJglatral'iÌmpos1tla del 30

Iper 'cento .aHa ICOlmprlremeDlt:anee aU'limposta
su1r1e ,sooi'6tà, viGila pI'eCÌls1i'aI'tiooli della !OJ(}-

stra Costituzione: vioh 1',aDtioOlllO3, che dvoe
che ,turH i dttadini hanno iParidirgnità so~
da,Le e 'sono uguali davamlti ral.1aJlegge, Seillza
di!Sitinzione di Slesso, .di rl1azza, di Ungua, di
reHrgirOlDle,di opilnlioni ìPo1iJtkhe, di condizioni
personali e sociali; viola l'articolo 53, ohe
non ripeto perchè è ben noto; viola, in
senso lato, anche l'articolo 47, il quale sta~
bUisae lohe Ja l~epUrbbl.Ìica incoraggia e tu~
tel.a il risrpmunio in ,t:utte -le srue forme, di-
soipHna 'e 'oootrolll'a l'eSleI'cizio diel orec1ito.
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Viola, infine, l'articolo 77, che dice (e lo
onorevole Moro ricorderà lie di;sous.s~o[};i che
SOillO state £.aJNe aHa Cos.tiÌ<tuenlte): «IiI Go-
verno non rpuò, senna de1egazione dJe:lJe Ca-
mere, 'emailllaJre ,decI1(:~tiQhe abbiano valore
di 'Iegge .ol'1diillaDia. Quando, in cals.i stTaor~
dina,ri di nelClelslsi'tà le di 'llI'gen~}} ~ sotto~

lineo questo 'inciso ~ «11 GOIVecril1iOlado.tta,

sotto la sua 'l'espOInsabi'llità, lpiI1ovv;edJimenti
provvisori ,oon !forza di 11egge, dJelV1eIillgÌormo
stesso pres1elntar;li Iper la iCon,veriS.ione <lilleCa.
mere, eccetera }}.

Illlio:Itre, loon iquesto disegno di .1egg1e,il Go.
verno istiga i IOOillltr:ibuffi1tia oommettere ill.
reato 'p;;ev,isto da'War,tko1o 244 Idel testo
unico sluUe impo,ste dimtte che Isltaibliliisce la
ammenda !per coloro .che presenlt1ano dkhia~
raziJone irrf,ede'le o ,ilnoomp1e:ta.

FRA N Z A. Ma si tratta di questioni
pr,egiudiz,iaJi, che llei non piOneoome Italllifar-
maImente.

iP E S E N T I. Onorevo.lle collega, i.o h.o
voiluto di1mostmre, ,perlChè qui :s.iamo in Ulna
AssemMea po:htioa, ol<tI'e che in Uin'A:S'Siem~
b1ea di legislatori', quilndi ,in un'A1SiSleiInbka
tutta di giuIìÌsti, anche se a10UJli tOoHeghi pos~
s.ono non avere la 'la.uma in legge, ho voluto
dimost:mre ohe, .oltI1et'lltJto, ,queste ,violaztioni
ddla Costituzione non hanno nessuna Igiu
stificazione, neanche ,di ordine pratico ed
ecoITllOmic.o. Hcoo perchè h.o camincia.,t'O 1001
giudizio, palMico.

Ora vengo appunto al fatto che con queste

nOI'me !si istiga il oOllitr,ibue:nte a iOomm,ettere
il 'J1eato priev,ÌIStto daJH'm1tkolo 244 ,del testo
unÌico 'Sulle imposte ,diI1e:ttle, e poi anohe i
vari reati prev,istQ dwlla Jegge del 29 ma:rzo
1942 ,suilla ruolIDinl::ttiviirtà.

COllisi,derialmo la pr1ma viollazione, prerchè
di :camllteI1e ,che [può semhra'l"e :f:ìoDmale, a.n
che se gIìalvi,ssilma, lainche 'SICcorsrtitu:Ìisoe un
ecoelsso di potere 'ohe è ~er.iQoliOso, peI'chè
può significare ohe :si imbocchi Ulna oerta
stmda .sulla quw1e SQ'avvia il POIte'rre esecu.
tivo. L'-artiQa10 77 deUa Costituzi<me,che
abbiamo or ora letto, stabilisce che il ricor~
so al de:cI1eto..legge è 00lns1entÌto 'S'0lllOiln casi
stmor'dinari di neoes:slÌ-tà ,e di !U!I1genza. Chi
ha seguÌ'to o ha let't.o 1e disouS'si.oni aV'Venu~
te aUa Costituente, S'l che si è di1sCUiSlSOlun.
galITlente siUil,tema dei decreti .l'egge e che vi

er,a una fìorte tendenza la neg;a,re al Governo
il rpntere di faJ:1euso dei decrieti..;1eJg;ge.Ci si
è poi decisi non ad arrivare a una predu~
sione a,ssoluta, ma aid ammettere wa pOlssi~
bi:lità del deC'reto~legge Isolo in ca.si Bltr,aiOY"
diìl1la.:d'di 1I1ie'ceSisitàedi urgenza. lE se voi
aprite qUallslÌ:a's,i Ites:t.o di di:IìÌttto QosltiÌtuzio.
naJle vedJ1ete che tutti i ICOls,uituzi'0,l.11alis,t,i,di
qualsi,aJsi tendenza, sono un:alnimi ne[ por~
Ital1e !Come iUln:ioo<es.empi:o di necessità e di
urgenza il oaso ,dei cOSii:ddeltti :decreti ca
tena.ocio, cioè :diquei ,d,e-creti che portano
variazioni nei prezzi o nelle imposte indi~
ret'te (dirilt1ti ,doganali, di fabhr,iiOaz,ion:e, ec~
cetJe:r:a) peronè si potrebbe:ro determiina,re all.
tr,imenti delle speculazioni, dei turbamenti
del meJ:1calto. ;P'erò mai :si è penslato di ado.
peraI'e l'is,t~1;uto :del decI1etiO~legge per mo.
di1nnz,ioni di i'ITljposte di!Dette, iPl1ima ,di tutto
perchè in I$limÌ1i:casi nOln vi è mali l'uflgenza,
e poi perchè si tratta di imposte la cui si~
stemazione, lOo,nsideraJn.d\o non slO:lo ill suo
aspetto leoonOlmico, mia lanche ,il sua a!spet.
to giuridioo, pI1eS'm1ita sempre gravi diffi.
coll,tà e deve IDormare oggetto di ampia d~
sOUiSsilO[1!epar'lam,eIll'tanè.

Nel caso concreto vorrei sapere quale
fl'e:nesia ha preso i'l Gavern.o per riJS'oQtntra~
reU!no 'statn di necesshà e di U'I1gelllza t:ale
::la indurlo a p!Yesen:tare queSito pr.o-v1vedi.
mento, invece che come un normale disegno

d'i lle:gge, neUa IDonma ,del decJ1eto~1elgge.

N E N C il O N I. Tanlto più che ,la Co-
st,]tUZIÌ<onepa.Dla di ({-ca:so straorlC1ilnarr1Ìo,).

iP E S E N T I. L'ho detto (pOlCO£a, ano
rev;ole ooHega: !fo,rise :lei non era iPresente.
Comunque, ciò che io voglio dire è che il
24 febbraio non vi eItalliO utili iÌ!f1distribu-
zione, ,ed anche se v:i [assero ,sltatli nlUUa di
male sa'rebbe aoc:adiU'to; quimdi non v;i era
bi1s'ogno di chiudere a crutenaoCÌio nessuno.
Si potrebbe dilre ohe 'c'erla :la nleloessità di
avV'ertiI1e subì,to il oonltI'ibuen1tei:n quanto
si appross.Ì1mava la soadenza ;per ~a p.resen~
taZiÌOIlliedelilla dkhiarazTone IUlnioa dei retdidi~
ti; ma anche in questo caso si può dire che i
contribuenti sarebbero stati informati dal di~
segno di legge, e comunque H tenmine non è
anGora ,s,caduto, eIssendoSltabHito al 31 mar~
zoo Ed io vorrei sapere chi tra voi, ooLlteghi,
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chi tra li 'Cittladini ilta:Harni ha già rplreSleiIllt:ato
la dkhia:mziOlllle dei Iieddhi : ~D.r£alt'ÌiiI1eJ (00'

6'1:110'IPa,ese è ,s'empre bene 'alsrpettaI1e ['wltima
momeJ1JÌIO.

iNom ,vi em i,nslOmma ilu1lla che gius,tifi
CalSISelllè l'uJ:1genza nè la Matla ;di :neoe:ssità.
Allora è da ,([iomamlC1aI1s,i:pel1chè 'Voi a~ete
USlat5' arbitmI"Ìlamente 11'iSititrUltadel decreta
legge? A noi Isembm ohiano (e ;tarmiama aMa

eS'P'I1eJSisioneIOhe ha iUs1ata pdma, che è fOlI'te
ma rispondente alla realtà): per esercitare
Uil ricatto Inei confralllti idel iParllamento,
p:enchè s::llPevate Ivoi 'stessi che 1'la,rtioOlla 2
em Ia<nticois:titruzional,e, onde vi s1elte detti:
maid:iJfioaJ:1eun d1seglDlo di .legge è boill,e, i
membri ,del Parlamel11ta si sentonlO liberi,

1'0 :di:sou,ternlDlno e llion 1'alPPl1arveranno; ma
se pres:elll't1amo :la lS'telssa norma can delC'reto~
legge, succederà (come purtroppo è succes~
so) che tutti saranno indotti ad approvar~
b. IIDI£atti iil Cammisls:1aile tutltieT1al110 can.
tmPÌ; perfinoi:l ,mplpres:enltallllte dea Partilto
liberale, dell' appasizione di destra, di fronte
aHe llIO:Sltre .inoppugna:bHi aT1goIlJ1lelI1>ilaziml'i,
aveva 'avuta un cento 'r:iltegno ed av,evta di~
chiarrato che in effetti si 'ÌBatttava di un8- di~
spos:izi.one es:ag:eJ:1ata. 'POli, ,uSlciti dall'AuILa,
vi sono state pressioni da tutte le parti, ed
ecco che si ritorna in seduta plenaria e
si fa un,a rel'1ziolIlle ,in Icui o5:idioe, obtorto
collo: dabbiamO' ingoi1aI1e 'quest'o 'rospo. E
fOSise ,solo un J:1OiS!pO!È una oosa mollto piÙ
gI1éW,ee moLto più s:eria. VOli, cioè, ellavate
consci ,de1i1a Ignav:iltà ,de/Ua ll10rma oontenuta
nell'articolo 2 e della sua incostituzionalità;
quill1idi :av,ete lasoi,a,ta che ,il OaN"e'r1lllo'Vi for
2JaJslsecon .l'uso del deomtae'legge.

È questa l'unica spiegazione possibrle : non
ve ne può essere altra. Questa vialaziiane
potrebbe già esseDe pre:g:iUldiziatle. IPierò [)Ion J
vagl,io Iqui LaDe di:s:tinzioni di rpre:giudiziali e
non pregiudiziali; non sono un formalista.
Ho sempll1e ,pens1ato ,che ooco:rra :guar.diare
aliLa sostanza deUe cose. È oerivo che lia fiOr~
ma in queSito oasiO è anche S'olstanza, peI1chè
indica, lo ri.peta. un graVie tent,ativo di me.
nomaJre i :diniltti del Parlalmel11lto. Guai Ise si
imbacca ,questa ,stlrada, se il PO'tere esecu~

tiN"a 'va oltre i suai poteri e camincia a far
ricorso 'a,i decreti~legg:e. Guai!

IPerò voglfi,O' ritorn:a:ne al/La sOSltanza del
decI1et:o--aegge -che <Civiene Ip:msentatlO' per la

convers.i,one le qU!:iJndia:lIe viol,az1orni sostan~
ziali della Costituzione, nell'articolo 3, che
stabilisce l'uguaglianza dei cittadini, e nel~
l'-a:I1tÌ:Colo53 :più volte irIDoI1druto.NOD: vi è
dubbio, 'oiO'è, che Ila nOlI1ma deH'aI1t,iooll:O' 2
sira inoostituz1alnalle. 'E gJltandalte che lI1>an
501LoinCommissl1all1e, ma anche .in discus..

S'iO'ni pasiSa/te ~ [IOha InicoI1dato pure ill iCol~
l'ega Rada ipa:rl:anoo della 'Delazione d~l n:a~
st11O'Prlesi:denite BertoTIle ana l,egge del 1962

~ si sano f,altte" !queste ossleJ:1Vlaziani.

Ebben:e, è indubhio che Ja Il'OiI1ma:sia in~
COis'tÌ'tuztOlllla1e,p6f'chè deteTIninla diff,elOO11.ze
di trattamelJ:Jlt'a TIsoalle itm ci t'tladini ohe ha:n~
no 1,0 Is,tlesrs:anedd:iJto qUaJn:titatilVamentle e
qualitaltÌlvlamente ~ JUOIll idi,mentioatlelo ~

e ,peI1chè '\é8-ICOi11ltlrlOill pr:indpio IdeHa crapa
cità can:tI1ibutiÌva e IdeIrIa p.mgooss:i'Viltà della
lalslsazione, :srt'é1ibiLiltoda1ll'iaI1t1icaJo 53 ,della
CoS'ti,tuzione. E ,va aiTIlche cO'nltro 'ÌlpTil11loilpio
deLla nominatività dei ,t:iJtoiliaztoillari, srt!abi-
Hto con legge oJ:1di11lama.Ma :se UI11'l legge
mldina:ni:a si può modiJficare, albbila:tre an'Ora
iì 'coraggio di madi'fioaTla! SO'tto illTI certo
aspet1to, S'OIllO,pliù iOo!eJ1el11,tii oOiUeghi Mlberali
qua:nrdadiiOolllo: I{{ ,Ma che IOO'SlaTIle fate, or.

mai, di questla n:olIDinlativi:tà? È per dame Ita
;polvere nlelgli olcahi della 'genrt:e? ».

Stabilite 'chi'araimernte che vi sona deUe
azioni ,alI IportatoJ1e, [Le quali potl1a:n:no erva.
dere, oOlme ev,adano di !fla:tto, al fisco, :ma sle
il fis'Oo Isa,rà bmvO' a T1epemre i co:ntribuel11lti,
es,si non ,p0Ì'l1ann:a evadere.

È ma1ta fa'Cile :d:iJmo:s,1J1areJa Vierità di
queste mie affeiTmaziani. Prima di tutto è da
pl1eme:tteTe che illl 'witte ;le ,l,egi,sllazioni ma~
dellI1e, e perfino nel nos1:no alDltilquato siste
ma tribuTIamO', è 'Paia:iJfi:ooche i mdcli:ti pro~
Vlel11~en1Ji,da ca,pi:ta:le ~ e ,taIi SiOl11:0gli uti'li
di'Sitribuhi Idaille sodetà ~ 't'aprpresemJtano

la ;più aJta manrfesta:zione di caplacità CiOl11rtri~
butiva e sorra, ip1ertant/a, 'sottO:pOiSitia rp>Ìùele~
vat,a Itaslsazione.

Veniamo ora ad alcuni esempi pratici, che
dimO'strano in qUalle modo ingiusto agirà la
norma dell'articala 2.

CO'minciamo, intanto, can lo smasoherare
un'altra menzogna detta dal Gaverno e che
mi spiace vedere accolta anche nella relazio~
ne, del resto pregevole, perchè piena di dub~
bi, del l'elatore, collega Salari. Non è vero
che la ritenuta del 30 per cento a tita1lo di
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imposta protegga solo coloro che possiedo~
no redditi superiori agli 87 mHioni, quando
l'aliquota dell'imposta complementare rag~
gilmge il 30 per cento. '

Il riconoscimento di questo fatto sarebbe
già uno scandalo, perchè significa concessio~
ne di protezione a favore proprio dei più ric~
chi. Ma di questo scandalo si è già parlato.
Altri ,ve ne sono. Questa norma agisce ben~
sì a favore ,dei riochi, ma anche a favore di
redditi relatlivamente non elevati, e permet~
te evasioni fiscali anche per i meno ricchi.
Non averlo detto, averlo taciuto è segno o
di una colossale ignoranza (che nan credo
ammissibile; nè concepibile) oppure di mala~
fede, di volontà di ingannare. Sono costret~
to a ritenere più valida la seconda ipotesi.

Ciò che conta, in un'imposta prO'gressiva,
non è solo l'aliquota assoluta, ma anche l'ali~
quota di£ferenziale ~ come noi la chiamia~
ma ~ e il ritmo della sua progressione. Con~
siderando le 'Cose sotto questo giusto aspet~
to, si vedrà che la convenienza a versare il
30 per 'CentO' di imposta 'sorge a di,v,ersi li~
velli di reddito. Infatti questo obbrobrioso
decreto~legge 'Contiene un'altra DI'appaIa per
iiI fisco, laddove concede al contribuente la
possibilità di s'Cegliere parzialmente entram~
be le soluzioni. Nulla vieta al contribuente,
per esempio, di denunciare il 20 per cento
degli utili pagando su questo il 5 per cen~
to, e di non denunciar,e poi il rimanente, rpa~
gando su di esso l'imposta secca. Tutte le
possibili combinazioni sono aperte: il 30 e il
70, il 10 e il 90 per cento ~ come volete ~

a seconda dei vari ca1coli di convenienza.
Non !basta, onoTe/vol,i colleghi: 'C'è un al~

tra punto ancora più pericoloso, a cui ac~
cenno di passaggio, perchè non siamo in se~
de di discussione degli articoli. Adesso che
è stata tO'lta la documentazione allo scheda~
ria per l'enorme maggioranza dei titoli, ades~
so ohe è stato distrutto lo strumento che
voi dicevate di voler potenziave per cono~
scere i movimenti dei titoli, per garantire la
nominatività dei loro possessori, ,che signli~
ficato avranno quelle poche comunicazioni
che arriveranno aHa schedario? Quasi quasi
c'è da pensare che si cercherà di pagare soL
tanto il 5 per cento. Obie1Jione: bisogna esi~
bire il 'Certificato dell'ufficio delle imposte,
da cui deve risultare dhe si lè i,scri tti in com~

plememare per utili derivanti da titoli. Ri~
sposta: ma per quali titoli?

Onorevoli colleghi, non voglio insegnarvi
delle scappatoie; del resto non posseggo, e
prababilmente nGn possedete neanche voi, ti~
tali aZJionari. Ma si tratta di trucchi facilis~
simi: basta riscuotere i dividendi in due o
tre diverse banohe, presso 'le quali siano sta~
ti suddivisi sapientemente li pacchetti azio-
nari; ad ogni banca si esibisce il certificato.
Questo si può fare sempre ,che nel certifica..
to non appaia l'denco loompleto dei titoli,
suddiviso non solo per società, ma anche con
l'indicazione dei numeJi ma si tratta di una
indicazione di!fìfioile che non ci sarà mai. Il
certificato quindi potrà esseve utilizzato in
più di una circostanza, nel mO'do che ho det~
to. Così si può del pari pagare l'acconto del
5 per cento su 1000 azioni, denunciandone
poi solo cento: :basta 'presentarle a cento al-
la volta. (Commenti).

Non vorrei che l'interesse da me susci~
tato con queste osservazioni si trasformasse
in in:vito a ricorrere a quest,i tl]1ucClhi.(Com~
menti).

Ad O'gni modo è soltanto un'affermazione.
E ritorno aU'argomento principale.

RaiD A. Tranquillizzati, è <una cosa mol-
to semplice. Ci sono anche altre forme di
evasione.

o L I V A. Allora siete pratici.

P E S E N T I. Se si dovesse insegnare...

O L I V A. Mi rivolgevo ailcollega Roda.

RODA. Roda è fuori causa: le cono~
sce, ma non le usa.

P E S E N T I. Ad ogni modo io vorrei
continuare nel ragionamento. Ho detto che
tutte le combinazioni 's.ono possibili. Ora
consideriamo pure, se volete, che vi siano
diversi contribuenti (e questo per dimostra~
re non solo come conviene pagare il 30 per
cento ma anche come è violato l'articolo 3)
vi siano, dicevo, diversi contribuenti di cui
uno abbia un reddito di lavoro dipendente
o indipendente, uno anche, se volete, di cate~
goria B, :reddito misto idi capitale e lav.o1'O, e
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che tutti questi contribuenti abbiano 'Cinque
milioni di reddito assoggettabile alil'imposta
complementare. Si tratta di UIIl reddito ooe,
anche con tutte le evasioni fiscali, risulta ab-
bastanza frequente tra i dirigenti, soprattut.
to tra gli alti funzionari, i prdfessionisti ohe
meno possono evadere il fisco e direi, dato
che mi voglio rivolgere anche ai giudici del~
la Corte costitu~ona!le, anche tra i giudi'Ci
deHa Corte costituzionale che non possono
evadere perchè il Iloro emolumento è ben
conosciuto ed Iè ben tassato. Ebbene, tutti
dovrebbero p'agare, avendo dnque miliom,
in base all'aliquota del 6 per cento, 300 mila
li<redi imposta. Supponiamo che il loro red.
dito salga prima di 100 mila, poi di 200 mi-
la, poi di 300 milIa fino a giungere anche a
600 mila. E supponiamo che per il iavorato-
re dipendente ciò arvvenga in seguito a uno
di quegli aumenti faticosamente strappati;
oppure consideriamo anche il risparmiatore
che possieda degli utili da obbligazioni o da
altri titoli che scrupolosamente denuncia:
quindi reddito dello stesso tipo del reddito
azionario. Che cosa capita? Capita che ne'l
caso di un aumento solo .di 100 mila lire al-
l'anno, noi albibiamo l'alilquota marginale che
è del 48 per cento perchè l'imposta passa da
300 mila a 348 mila. E aHara è evidente che
conviene pagare H 30 per cento, perohè si
paga 18 mila lire in meno di quanto si pa-
gherebbe denunciando il reddito in comple-
mentare. E così avviene anche per 200 mila
perchè l'alilquota marginale è, mi pare, del
37 per cento.

P A L U M B .Q. La progressione è con.
tinua.

P E S E N T I. Caro collega, la progres-
sione è continua, però .si fa in genere di die-
cimila in diecimHa per arrotondamento iper-
cbè saa-ebibe io:npossilbile calcolare per lira.

P A L U M B O. Ma c'è ,la tormula.

P E S E N T I. Ma iJ.a,formula è conge--
gnata in modo tale che soprattutto tra i :red.
diti tra i 5 e i 10 milioni, proprio per quelli
dei ceti medi, salta trapidi'ssÌman:nente. Co-
munque questa legge c'è. Fino a .che c'è que-
sta legge 'l'aliquota ma:rginale o differenzia-

le è superiore ed tè de'l 48 per cento per le
prime 100 mila lire tra i 5 milioni e i 5 mi-
lioni e' 100 :mila, .è del 37 per ,cento tra i 5 mi-
liani e i 5 milioni e 200 mila, è del 31 per
cento tra i 5 milioni e i 5 milioni e 300 mila.

P A L U 1MB O. La differenza di aliquo-
ta per unità crescente è via via sempre mi.
nore.

P ,E S E IN T II. Sì, tè sempre in favore
dei più ricchi. Ad ogni modo è un'aitra con-
statazione che noi possiamo fare. Ammettia-
mo che si arrilVi a ,600 mi!la lire di aumento
del reddito, derivante per un impiegato, per
un alto funzionario ~ nella speranza che il
Governo Isia più generoso ~ da congrui au-
menti di stipendio (ultimamente ce ne sono
stati di notevoli, l'anno scorso) o derivante
per un professionista da un reddito più cor~
rispondente al vero, dhe egli denunzia o che
gli lVÌene 'aocertato COIIltTo~a sua volontà, o
derivante per un dirigente indus.triale o
bancario o anche per un 'Contribuente in-
dustriale o commeroiante, o anche impie.-
gato, 'da un reddito di Ifalbbrkati o di ter-
reni. ,Per questo aumento di reddito l'ali.
quota marginale non diviene superiore ail.
30 per cento: tè soltanto di poco più del 25
per -cento. Le 600 mila lire, ,dial pumto di
vÌist'a del possesso azionario, bi.sogna -calco-
lare che 'Cordspon:dano ,ad una !Somma tra
i 20 e i 22 milioni, cioè 'avere ,un reddito
di 600 mila lire .significa posseder,e 20, 22
milioni e forse andhe solo 18 milioni di
capitale aziOiIla:rio.ComUDique anohe in que~
sto -caso al contribuente ,coDlViene denun.
ziare gli utili e pagare la ritenuta di acconto
del 5 per cento o pagare il 30 per cento e
approfittare della vergognosa evasione am-
messa dall'articolo 2? Gli cO'lllviene pagare
il 30 per cento, perchè in questo caso pa.
.gber-ebbe soltanto 30 mila 'lire in più; infat.
ti se dovesse pagare in base all'aliquota com.
plementare, pagherebbe 150 mi!la lire in più
sulle 600 mila lire (vedete come è forte la
progressione?), mentre pagando il 30 per
centO' paga 180 mila lire. Ma una volta che
ha pagato soltanto queste 30 mNa lire in più
è libero, secondo questo articolo, da ogni
preoccupazione anohe ai fìnj delle altre im-
poste, ai fini cioè di una temibHe imposta
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sul patrimonio (del resto proposta dalla
Commissione per la dforma tributaria) e del~
l'imposta di successione. Si dice: ma qui c'è
la nominatività ~ ancora per modo di di~
re ~ dei titoli; all'imposta di successione
non si sfugge, bisogna che ci sia ~a girata.
Ma si fa la girata in bianco. Queste cose si
sanno. Guai se i contribuenti pagassero :l'im~
posta di successione veramente su tutti i
cespiti che hanno! Forse hanno ragione, pa~
gherebbero troppo. Sono sempre colpiti co~
loro che hanno dei cespiti immobiliari e
quindi le regioni più arretrate del Sud, ri~
spetto a coloro ohe hanno dei oespiti mo~
biliari. Il possessO're di utili ,da azioni ha
convenienza a pagare il 30 'per <aento. Ed è
ohiaro che !questa diff.erenza costituisce una
violazione ,dell'articolo 3 della Costituzione,
ma più ancora dell'articolo 53, <il quale è
inequiv:ocabile Inella sua dizione 'e nel suo
significato.

Il principio della capacità contributiva,
collegato al principio della progressività del~
le imposte, risulta violato in mO'do dupli~
oe: prima di tutto perohè" nella discrimina~
zione dei redditi, il reddito di capitale è in~
dice di maggiore capacità contributiìVa; in
secondo luogo perchiè è seriamente intaccato
il basilare principio della progressività. Sul
valore imperativo deLla norma contenuta
nell'articolo 53 vi è già stata un'ampia di~
scussione tra i costituzionalisti, ma oggi tut~
ti tendono a ridurre !'importanza della di~
stinzione tra norme preoettive (per esem~
pio quella dell'articolo 23) e norme cosiddet~
te programmatiche della CO'stituzione, a cui
si era fatto ricorso nel passato soprattutto
in ordine al problema dell'abrogazione delle
disposizioni legislative anteriori alla Costi~
tuzione. Ma è chiaro, pacifico, da tutti ac~
oettato, 'che le nonme cosiddett-e program,..
matiche non sono meno precettive delle al~
tre per il legislatore.

Il legislatO're può (e questo purtroppo è
un caso molto frequente in Italia) non at~
tuare immediatamente una norma program~
matica, ma non può andare contro di essa,
violare quella norma, fare una legge che sia
in contrasto con quella norma. Il legislato~
re non può, onorevole \SalaTi, andare oontlro
l'a'rticolo 53 e non può quindi adottare delle
norme che riducano la già scarsa progressi~

vità del nostro sistema fiscale. Può non fare
la riforma tributaria, aspettare, nominare
delle Commissioni, ma non può andare con~
tra una norma costituzionale.

Onorevole Moro, ella è un giurista e cre~
do the sia pienamente d'accordo su questa
che ormai è una tesi padfica. Speriamo che,
come Presidente del Consiglio, non si dimen~
tiehi di essere un giurista, anche se questa
volta l'ha dimenticato.

La norma dell' articolo 2 del decreto~leg~
ge ri1duce la progressività esistente ed è
quindi illegittima; costituisce iJnoltre uno
scandaloso premio agli evasori, a coloro che
q.on sentono il dovere di contribuire alle
spese dello Stato. Il legislatore, cioè, non ha
obbedito al disposto dell'articolo 53, che è
precettivo come tutti gli altri; perciò la nor~
ma, che viola la Costituzione, non può esse~
re approlVata dal Parlamento repubblicano.

Nè valgono le sousanti, qualche volta ad~
dotte, di uno stato di necessità, dell'effica~
cia temporanea della norma (tutte scuse, co~
me sapete, onorevoli colleghi; a parte che
quando si è distrutto uno strumento non si
può pensare di ricostruirlo, noi sappiamo
che quelle che durano di più sono le norme
temporanee). Non può valere il richiamo agli
scopi cosiddetti extrafiscali, in questo caso
economici, cioè alla finalità di attrarre il ri.
sparmio negli inlVest1menti mobiliari, anche
perchè queste scusanti non esistono. Sotto il
profilo di !fatto, anzi, ap[)are tutta la con~
traddittorietà della politica governativa, la
sua inefficienza; e anche sotto questo profilo
appare un'altra violazione, sia pure in senso
lato, delle norme costituzionali, e precisa~
mente dell'articolo 47 sulla tutela del ri~
sparmio.

Limitiamoci a cons:iJderaI'e due soli aspet~
ti fondamentali. Il primo è rappresentato
dalla contraddizione fra la lotta contro la
evasione fiscale, affermata nel programma
governativo, e il premio conoesso dall'arti~
colo 2 agli evasori, tra la riforma tributaria,
ispirata ai princìpi della personalità e pro~
gressività, secondo i dettami dell'articolo 53
~ altro caposaldo del programma governa~
tivo ~, e la politica real,e che .risulta dal1'ar~
ticolo 2, e in parte anche dagli altri artico-
li di questa legge, e dagli altri provvedimen-
ti che praticamente annullano Ila nominativi.
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tà dei titali, danna un serio calpa alla per~
sanalità e alla pragressività dell'impasta, ec~
cetera.

La seconda cantraddiziane è tra una pali~
tica di creaziane di un mercatO' finanziaria
favarevale all'emissiane di titali a redditO'
:fissa, ciaè abbligazianari, e il dispasta del-
l'articala 2, che senza dubbia va cantra que,
sta linea palitica.

Onarevali calleghi, anche questo è un da~
to di fatto che bisogna pur tener presente.
È evidente che la norma dell'articolo 2 ten~
de a scompaginare i rapporti tra il mercato
dei titoli a reddito fisso e quello azionario.
Teoricamente, cioè, il possessore di obbliga~
zioni, ed anche di titoli di Stato, è tenuto
a denunciare, ai ,fini dell'imposta compIe.
mentare, gli utili o interessi che percepisce.
È vero che questi sano esenti per legge dal~
l'1mposta reale di ricchezza mobile, ma nel,
la sostanza, per il contribuente persona fi,
sica, lo sono anche gli utili dei titoli aziona-
ri, che pagano nmposta di ricchezza mobile
in sede di società.

Ora, con il presente articolo 2, si crea una
discriminazione tra i redditi mobiliari chia-
mati a concorrere al reddito complessivo da
assoggettare alll'imposta complementare, to-
gliendo questo obbligo per i portatori di ti-
toli azionari. Non c'è via di uscita: il per-
cettore di redditi da titali obbligazianari, re-
galarmente tasata dall'inflazione, o si tro-
v-erà castretto ad evadere n,fisco a sua (ri-
sohio e pericolo (mentre il possessore di
titali azianari Iè autorizzato ad evaderlo) op~
pure si troverà in condiziO'ni di inferiorità.

È questo il modo per sastenere il merca-
to delle abbligazioni che voi dite che deve
essere sostenuto? Il Gavernatore della Ban-
ca d'Italia continua a dire in tutte le riunia~
ni,e lo -ripete n Ministro, del tesara, lo ri~
petano gli altri Ministri finanziari, che il
nostra deve essere, in futuro, sempre più
mercato, abbligazianario, perchè Stato, enti
pubblici, industrie di Stato (ecco, un'altra
prova della vostra svolta a destra: in gene~
re le obbligaziani sona emesse, direi in mo~
da assalutamente prevalente, dagli enti pub-
blici) debbono attingere su questo mercato
per n loro fabbisagno finanziario. Fra l'al-
tro c'è l'Enel che deve emettere abbligazia~
ni. Quindi, sosteniamo questo mercata! In~

vece oreate candizioni di favore per le emis~
sioni azionarie contro le abbligazianarie, per~
chè trattate in moda diversa i percettari di
utili dai due tipi di investimento,. Questa
è una contraddizione molto grave. Quindi
l'articolo 2 è anche contro questa linea di
pO'litica econamÌ<Ca :cfuedite di voler attuare.

Voi dite di favorire gli investimenti azio~
nari, di fare in moda che nuovo risparmio
si converta in titoli azionari. Ma a chi la vo.
lete dare a intendere? Non ha nessun senso
la prima affermazione, e lo dimostra il modo
in cui ha reagito la Borsa in questi giorni. Il
corso dei titoli azionari e ,dei vari diritti col-
legati è soggetto a valutazioni di ordine eco,
nomico molto più complesse, in cui l'aspet~
to Ifiscale ha un'importanza malto relativa:
potrebbe averne di più la riduzione dei fis,
sati bollati. L'a£fluenza poi del risparmio
verso !'investimento azionario non è, in Ita~
lia, fatto di singoli investitori, ma frut~
to di decisiani ,di grandi istituti finanziari,
istituti di credito ed investment trusts. D'al~
tra parte il risparmio è quello che è. Voi po-
trete attenere uno spostamento da un set-
tore all'altro, ma il settore ,collegato aLla Bor-
sa, e che si distingue in redditO' fisso ed in
reddito variabile, non è detto che attiri nuo-
vo risparmio fresco. Chi ha un libretto di ri-
sparmio può, consigliato dalla sua banca,
comprare qualche titolo azionario a trasfor-
mare in azioni le sue obbligaziO'ni. Ma con
quale vantaggio per l'economia del Paese?
Assolutamente nessuno, perchè non si au-
menta il risparmio reale.

Allora non è meglio che lo Stato, come
noi sosteniamo, ohe le banche, che gli isti-
tuti di credito speciale, per esempio gli isti~
tuti fondiari, possano emettere delle cartelle
apposite per arientare il risparmio secando
un piano di investimenti? E ciò senza con-
siderare che non si può fare una scelta ba-
sata sulle violazioni della CostituziO'ne e sul-
le evasioni.

D'altra parte, in favore di chi è fatta que-
sta legge? Soltanto di poche centinaia di so~
cietà che emettono azioni quotate in Borsa,
e sono società tra di loro callegate in pO'chi
grandi gruppi. Esse sole possonO' trarne dei
vantaggi, insieme agli speculatori. Ma le al~
tre 30 mila società, i piccoli rispal'miatori?
Voi li spingete a diventa!1e preda dei 'vergo-
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gnosi giochi d'azzardo che si fanno nel~e
Borse italiane, dei filibustieri di .cui il recen~
te crack della S.F.I. ha rivelato i metodi.

E voi, colleghi sodalisti, volete proprio
.cacciare in tale ginepraio i piccoli rispar~
miatori .che dite di voler difendere e che deb~
bono rappresentare una vostra base eletto~
rale? Ecco perchè io dico che in sostanza
vi è anche una violazione dell'articolo 47 del~
la Costituzione sulla tutela del risparmio. 1!.
nostro compito tutelare il risparmio, e que~
sto si fa impedendo rialzi di prezzi non giu~
stificati e la conseguente svalutazione della
lira, garantendo il piccolo risparmiatore dal~
le insidie, estendendo il ricorso al meI'cato
dei .capitali eon emissioni di obbligazioni da
parte di istituti di credito a medio termine,
dello Stato e degli enti da esso controllati.
Io penso anche alla possibilità di emettere
obbligazioni indicizzate a valore reale.

Voi non potete dare ad intendere che, se
non serve a questo, la misuI'a dell'articolo 2
serve almeno al rimpatrio e alla nazionaliz~
zazione del capitale emigrato all'estero. Il
rimpatrio potrà anche esserd, ma come ca-
pitale straniero, senza possibilità di naziona~
lizzazione, perchè gli investimenti stranieri
godono di troppi vantaggi.

La vostra ripetuta violazione della Costi~
tuzione non ha pertanto nessuna giustilfica~
zione, è un atto avventato che dimostra l'in~
coerenza e la contraddittorietà della vostra
politica, Ila vostra acquiescenza al :ricatto del~
le destre. Sopprimiamo l'articolo 2, almeno:
questa è la proposta ohe noi vi facciamo
apertamente. In tal caso il provvedimento sa~
rà sempre discutibile, sarà sempre sba:glia~
to dal punto di vista dena politica e.conomi~
ca; ma a1meno non violerà così apertamente
la Costituzione.

Certo, le evasioni saranno Io stesso inco~
mggiate, quando riducete tutte ~e comunL
cazioni che si debbono fare allo schedario,
ma non saranno addirittura autorizzate, per~
chè il fisco conserverà almeno in linea teori~
ca il diritto di 'reperire questi redditi ai fini
della loro assoggettabilità alla complemen~
tare. Ma con l'articolo 2 che voi propo~
nete, violate la Costituzione e suscitate uno
scandalo la cui eco nel Paese non finirà tan~
to presto; uno scandalo che peserà su tutti
voi e che vi condannerà.

Del resto, onorevoli colleghi, voi sapete
bene che imposte sugli utili, ed anche eleva~
te ~ e non solo come aoconto ~ vi sono
in molti Paesi nei quali gli stessi utili sono
poi assoggettati a imposte personali e pro~
gress~ve. E non vi sarebbe proprio nulla di

male se, ora che dite di voler fare una po~
litica di austerità e di riduzione dei consu~
mi e dei redditi eccessivi, invece di pensare
ai redditi della povera gente e ai salari, pen~
saste un pochino a :ndume gli alti redditi
der~vanti daipmfitti distriib:uiti.

Voi non volete fare questa politica. Voi
non volete fare, cioè, una politica che atte~
fiui veramente la spinta in:flazionistica e si
muova in una direzione nazionale, che assi~
curi la piena occupazione di tutte le risorse
materiali e umane e uno sviluppo armonico
e democratico dell'economia del Paese. For~
se anche non lo potete, peI'chè vincolati da
quegli obblighi assunti col trattato del
M.,E.C. che ogni tanto rispolverate proprio
per giustificare la vostra limitata libertà di

azione in senso nazionale. Ma anche non Io
volete, perchè preferite accettare il ricatto
del capitale e trovare un comodo falso ali~
hi nella gravità della situazione ,e nel ri~
spetto delle leggi dell'economia capitalistica.
È, cioè, la vostra, una politica di classe, in
favore del grande capitale, anche se si am~
manta di parole e di vernici di altro tipo.

Ma proprio per questa contraddittorietà
ohe è in voi, nel vostro Governo, annaspate.
E così agite con l'aumento del prezzo della
benzina, senza avere una chiara visione del~
le conseguenze di questo provvedimento, di
ciò che esso provocherà sul livello degli al~
tri prezzi, sullo spostamento generale dei
consumi e sulla occupazione. Vai dimostra~
te, anche qui, di avere agito avventatamente.

Lo stesso dicasi per la tassa di immatri~
colazione delle auto; lo stesso dicasi per la
limitazione delle vendite a rate.

Perchè non restringete veramente il con.
sumo dei ricchi, così stimolando il rispar.
mio, non con l'aumento dei prezzi con im-
poste, ma con l'istituzione di divieti? Perfi.
no la vicina Svizzera dice che non si posso-
no costruire certi tipi di edi,fici! Così si ri.
sparmia acciaio, cemento od altro, ma non
si tende ad aumentare i prezzi con imposte.
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In Inghilterra, nell'epoca di austerità, vi
era, per esempio, un numero limitato di por.
tate C'0ncesse nei ristoranti. E i ristoranti
non sono frequentati, a quanto io sappia,
da gente che debba contare il centesimo nel
suo bilancio familiare.

Ed anche la vostra lotta contro le vendi~
te a rate, onorevoli colleghi, non diventa, a
un certo punto, esagerata? Perchè, in fondo
in fondo, molte volte la vendita a rate è an,
che una Iforma di risparmio, anche se è un
risparmio per consumo differito, o che, se vo~
lete, qualche volta diventa anticipato; ma
altrimenti con ogni probabilità questo rispar~
mio non vi sarebbe. E quando voi impedite
di comprare o 'riducete la possibilità di com~
prare un'automobile, dovete cercare che si
possa non dico comprare una casa, ma al~
meno, pro quota, investire il risparmio in
questo impiego; altrimenti si farà, appunto,
come colui che non può comprarsi una casa
e dice: «Va bene, tanto i soldi per compra~
re la casa non li avrò mai, quindi è inutile
che li metta da parte; li spendo in altre co-
se e se oggi non posso più comprarmi nean-
che l'automobile andrò di più al cinemato~
grafo, cercherò di spendere il dena<ro in al.
tra modo ».

Capisco la necessità di un certo controllo
delle vendite a rate, ma anche in questo la
pO'litica deve essere coordinata e controllata,
e non caotica e inconcludente come si è fat-
to sin qui.

Non voglio addentrarmi nell'aspetto di po-
litica generale di questo e degli altri provo
vedimenti, sul quale il collega e compagno
Bufalini questa mattina ha parlato lunga~
mente, rivolgendosi in particolare alle forze
più a sinistra presenti nel Governo, ai com.
pagni socialisti. Anch'io mi rivolgo in parti~
colare ad essi, al loro senso di responsabili-
tà; faccio appello ad essi nel nome del loro
glorioso partito e delle masse che essi rap-
presentano, nell'interesse del Paese intero,
perchè non accettino il ricatto del gmnde ca.
pitale. Ad agni cedimento fatalmente segui~
ranno altre, più gravi abdicazioni.

Non venga il compagno Mariotti, che vedo
iscritto a parlare dopo di me, a cercare giu~
sti1ficazioni (come purtroppo ha fatto negli
ultimi tempi) nella solita sortita anticomu-
nista, che non ha senso. (Interruzione del se.
natore Parri). Non sono cattivo, onorevole

collega ,Parri, anzi spero di essere smentito
dai fatti oggi pomeriggio. Non cerohino, di.
cevo, i compagni socialisti di nalscondere ,la
testa come fa lo struzzo per non vedere la
spiacevole realtà, oredendo in questo modo
di poterla nascondere alle masse e agli stes-
si elettori s'0cialisti.

Le ma<sse !guardan'0 avanti, sono ,sicure e
fiducia se in se 'stesse; cOlmpre!l1'dono chiara-
mente la situazione e le ImaIlimrre IdeI glran~
de capitale; veldono le insidie ,che ogni gior~
no esso appresta, ne smascherano i ricatti.
NoOn haJllllO ceduto al nemico quando è sta~
to :fatto ricorsa alla :forza, come hanno pro-
vat'0 nelle giornate 'del luglio 1960, e non
cederanno neanche quando si useranno le
blandizie e, cambiata tattica, si cercherà
(scusate le parole) di adottare il motto: a
quoi bon la force si la vaseline suffit?

Non servirà, onorevoli colleghi! Non invo-
ohi il compagno Mariotti, non invochino i
colleghi di parte socialista, o anche di pa'r-
te democristiana, fra quelli sinceramente of.
fesi e turbati da questo provvedimento, non
invochino, dica, l'altro motto che usano in
questi giorni: réculer pour mieux sauter,
perchè, onorevoli colleghi, invece di salta.
re più avanti potrete trova:rvi in una posi~
zione hen diveI1sa da quella del salto!

Date ascolto aHe masse, onorevoli colleghi,
che, con la loro immediata percezione, ve~
dono giusto, si muovono in difesa dei loro
interessi con forte spirito combattivo e, co.
sì facendo, difendono gli interessi di tutto
il Paese, lo sviluppo della democrazia. Noi
comunisti abbiamo preso chiaramente posi.
zione: siamo per la difesa della Costituzione,
per lo sviluppo della democrazia, a fianco
delle masse popolari. 5iatelo anohe voi, col~
leghi tutti, per impedire che questo scanda-

10s'0 provvedimento si'a approvato! (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeddiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica, alle ore 17, con lo stesso ordine del
giorno.

La seduta è tolta (ore 13,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentan


